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EFricsto franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 


ul. con una spedizione quotidiana cor. 


ramenti anticipati. Per i Paesi dell'Unione postale fc 
peri è più convaniento' prendero l'abbonamento all'Ufficio postalo della 
Esemplari del giorno centesimi d, arretrati contevimi & 


Propria città. 


Anno XXI 


L'affare dei dalmati di Roma. 


U giury declina il mandato. - Un'altra 


lettera di Barzilai. 


ROMA 16 (N). È 
nato dal Sindacato dei corrispondenti di 


giornali, per giudicare la. condotta del- 
l'Alacevich nella questione di San Giro- 
lamo, ha deliberato di declinare il man- 
dato, per le tre seguenti ragioni: 1.0 per- 


chè l'Alacevich offerse come documenti 


soltanto ln raccolta di quanto pubblicarono 
i giornali, rifintando di comunicare il'eom- 
promesso segreto stipulato 
fra i 


nel 
dalmati 


r invocato il giury 
3. perchè l'Alacevie 


ancora pronunciato. bor@ 
In seguito a questa dichiarazi 


presentò domanda di convoc: 


doi soci. 


ROMA 16 (N). La , Patria pubblica 


tina lunghissima e schiacciante lettera di 
ni contro. l'operato de 
comp.i. Comincia augurandos 


se sì occupa ancora della cosidetta que- 
stione di San Girolamo. Ripete il racconto 
legrafatovi iersera, circa il modo in cui 
l'Alacevich tentò di metterlo: in sacco. 
Questo modo di procedere dell’Alaceyich 
non è nuovo. Infatti stampò che il mi- 
nistro Cocco Ortu lo aveva incoraggiato 
ad occupare S. Girolamo, mentre il 10 
ottobre seriveva al ministro una lettera, 
di cui Barzilai cita i brani, nella quale 
l'Alnceviehi confessava cho aveva mentito. 

Burzilui continun: Eppure nella lettera 
di ieri Alacevich torna ad affibbiare al 
ministro di avergli stavolta consigliato il 
compromesso con l'ambasciata. d'Austria, 
Se la memoria di Goldoni non minae- 
ciasse una protesta, sarobbe il caso forse 
di sbattezzare questo signore, chiaman- 
dolo conte Lelio” anzichè ,eonte Tito1S 

Barzilni pros ndo della lettera 
che il canonico Vitich s al, Piccolo* 
denunziundo un tentativo di eorromperlo, 
pureliè calunniasse Kagfenio Popovich. Il 
canonico Vitieh ha un'altra lettera, tut- 
tora inedita, di data 28 novembre 1901, 
nella quale l'autenticità della firma è 
certificata da un professore governativo è 
du un maggiore dell'esercito, dove egli 
narra cho nella mattinà del giorno stesso, 
il conte Alacevieh si recò in casa sua 
pet ottonere una corta lettera che reca 
tn'altra parola, e due firme, una per la 
faccenda pubblicata dal, Piccolo, l'altra 
per la proposta del compromesso, offren- 
dogli 200 lite per la seconda e 100 per 
la prima. Il canonico aggiunge che ri- 
fiutò queste ollerte e nou’ firmò. Risulta 
poi in prosieguo di tempo, che. circa il 
compromesso, il cauonico mutò parere. 
Resta comunque comprovato come per far 
valere la buona causa il signor conte, che 
non lasciava fatiche, non badasse, occor- 
rendo, nemmeno a sacrifici  pecuniari 
del suo | 

Barzilui cita lunghi brani seritti dal- 
l'Alucevich per dimostrarn: il voltafaccia. 

Riguardo il fumoso prof. Pierotich, 
Barzilui dico che in dala 3 dicembre la 
regia Legazione di Serbia in Roma rice- 
veva un documento convenientemente la- 
in cui si dichiarava che detto 


gondina, in Serbia, donde s' era rifugiato 
in Auslrin per dettagliatissime ragioni, 
che stanno a disposizione di chi volesse 
Saperne di più Assicuro che von si trat- 
lava assolutamente d' emigrazione per ra- 
gioni politiche. Dall'ombra amiea del 
giallo-nero, il professore passò a quella 
ilel tricolore; e se dice il vero una let- 
tera mostratami da un suo amico qualehe 
tempo fi, visto che le faccende non gli 
andavano bene in Italia, si era deciso a 
tompiere uu certo giro del mondo, emi- 
grando in Ru 

Barzilai conclude: In nua dello sue 
alate interviste, il conte Alacevich ricor- 
dava che la baudiera dalmata dai tre leo- 
pardi aveva corso 1 mari sui galeoni della 
repubblica di Venezia. 1 galeoni nou ci 
sono più; restino però ancora i galeotti. 
Ora, di fronte a tanta forza di remi, 
spinta contro tutte le suscettività e per- 
sonalità nazionali, per privati negozi, io 
domando al ministro dell'interno, e insie- 
me a Socci ripeterò, occorrendo, la do- 
manda alla Camera, perchè dica se non 


- FORTUNATO DU BOISGOBEY si 


PORTA CHIUSA 


Propriotà risorvata. Riprodazione vietata, 


Giunta al parer Monceaux, si mise in do- 
voro di caplorarlo in tutti i sensi, e non 
è cosa da poco, poichè il parco è grand 
simo e attraversato da numerosi viali. 
Diestato souo pieni di gente. Corcare qual- 
cuno in quella confusione sarebbe stato 
follia, 


Ma d'iuvorio non c'è folla, e, sebbene 
fosso bel tempo, la maggior patte doi ban 
chi erano inoccupati. Non si trattava che 
avere buoni oochi per riconoscera. l'uomo, 
e Oliviero ne aveva di eccellenti. 


Ma la questione era di sapere se l'af- 
fittniolo della Hounadaie verrebbe, e, per 
incontrarlo, bisognava essere fortuna i, poi- 
chè poteva giungere da tre o quattro Jati 
differenti. Il parco Moncesux ha un cancello 
gul boulevard Malesherbea, un altro sul bou- 
levard di Conrcelles, un terzo sul viale 
Ruysdacal, un quarto nll' estremità del 
Fiale della regina Ortensia, Invece di met- 


tasera il giury nomi- 


novembre 
e l'ambasciata d'Austria; 
» l'Alneevieh impegnò polemiche 


dichiarò che spor- 
gerà querela, mentre il giury non si era 


ne del 
giury, un gruppo di soci del Sindacato, 
ione di una 
assemblea per radiare Alacevich dall'albo 


‘Alacevîch 6 
che l'asses- 
sore della polizia urbana non glie ne vorrà 


sore era ispettore enologico a Ja-|g 


9, con duo spedizioni cor. IL 
fichi 1250 oro; 


UFFICI: Piazza delle Legna N, 2. 


sia il caso di applicare a questa compa- 
guia di zingari, che hanno anche ufficial- 
mente rinnegata la nazionalità italiana, gli 
urticoli 90 e 91 della vigente legge di 
pubblica sicurezza sugli stranieri che tur- 
i | bano l'ordine materiale e morale del paese: 
To posso stare garante che il giorno in 
cui 0 aranno ricondotti alla frontiera, 
dall'Alpi & !rapani, vi sarà. una triplice 
salva d'applausi*. 
il ROMA 16 (N). Il ‘dalmata Giovanni 
Costa scrive alla ,,Patrin dicendo che, 
venuta meno la sua fidueia nell'Alacevich. 
si dimette da membrodella Congregazione 
di San Girolamo, dove l'aveva ineluso 
l'Alacevich. 


IL DISCORSO DEL TRONO 


AL PARLAMENTO INGLESE, 
Ill corteo neaîe. 

LONDRA 16 (N). Il re e la regina si 
recarono a mezzodì con seguito di gran 
gala dal palazzo di Buckingham al palàzzo 
del parlamento per intervenire alla solenne |; 
inaugurazione della sessione parlamentare. 
La coppia reale sedeva in una magnifica 
carrozza di gala; il principa e la princi- 
pessa di Galles come pure gli altri mem- 
bri della famiglia reale, fra cui ‘anche. il 
principe Carlo di Danimarca con la con- 
sorte, seguivano in altre carrozze di cor 
Il re indossava l'uniforme di maresciallo 
di campo; la regina era avvolta in un 
manto d'ermellino; in capo aveva un pie- 
colo diadema di diamanti. Nelle vie gre- 
mite di popolo facevano spalliera le truppe. 
L'arrivo al palazzo dell parlamento segui 
ulle 2 pom. 


tantissima indusi 
lonie 
madre patria. 


le nazioni. 


Splendido spettacolo, 


La sala della seduta ora stipata di pub- 
blico. Le consorti dei pari d' Inghilterra 


indiano. 


indos splendide toilettes con grande 
sfolgor liauti; i pari nei loro co- 


stumi scarlatti offrivano uno spettacolo 
maznifi Nella tribuna diplomatica sede- 
vano gli ambasciatori francese, austro-un- 
garico e german 


Il principe di Gi 


locale, 


lis sedette a destra, 
la principessa a sinistra del trono. Il prin- 
cipe Garlo di Danimarca e consorte pre- 
sero posto vicino al principe di Galles. Il 
re 0 In regina ontrarono preceduti dagli 
araldi. Horo portava sull'uniforme di ma- 
restiallo le insegne dell'ordine della gia- 
reltiéra. Appenn entrati i sovrani nella 
sala, i membri della Camera dei Comuni, 
maccoltisi frattinto nella loro aula, furono 
invitati a recarsi alla Camera dei Lordi. E 


Ire 
chiara co 


"in 
N discorso del trono. 
Hutrati nell'aula i membri della Ca- 
mera bassa, re Edloardo legga il discorso 
del trono, fra un silenzio religioso. 
Il discorso incomincia con l'accenno 
al ritorno del principe e della principessa 
di Galles, dal ggio nelle varie parti 
dell’ Impero britannico, constatando che 
essi furono dappertutto accolti con mani- 
festazioni di vivissima simpatia. Il re si 
dichiara convinto che la loro; visita nelle 
altre parti dell' Impero abbia contribuito 
a reuder più saldi i legami di stima reci- 
proca e di lealtà, sentimenti questi che 
alimentano la forza vitale dell' Impero. 


denti. 


1 rapporti intornaziona! 
La guerra, 

Il discorso della Corona continua; 
I miei rapporti con le altre potenze 
sono sempre amichevoli. Deploro che la 
ia nell'Africa, meridionale non sia an= 
terminata, benchè le operazioni ab- 
hiano preso per le nostre armi una piega 
più favorevole, perchè il teatro della lotta 
è divenuto nell'ultimo tempo molto più 
ristretto, 
Nelle mie nuove colonie si potrà de- 
dlicarsi con nuova energia allo sviluppo 
delle industrie. A_malgrado del carattere 
delli lotta. che è tale da stancare, oltre- 
mody, i soldati sopportano con, animo se- 
reno%i disagi o le difficoltà della guerri- 
gliù, è dimostrano, anche a proprio danno, 
moltissima generosità nel ‘modo in cui 
trattano il nemico, per la quali cosa, essi 


sioni. 


ghilterra. 


SI 
si meritano il maggiore elogio. La neces- 
tà di dare il cambio a quelle truppe 
chie furono le più esposte ai disagi della 
guerra, m'indusse ad accettare le offerte 
patriottiche delle mie colonie, cosiechè fra 
breve arriveranno nell'Africa meridio- 
nnle nuovi contingenti di truppe dal Ca- 
nadà, dall'Australia e dalla Nuova Ze- 
landa. 

In seguito ad invito del re dei Belgi si 
è radunata poco tempo addietro a Bra- 


Se i boeri 


IL PIC 


Trieste, Venerdì 17 Gennsio 1902 


xelles una conferenza iuternazionale por 
esaminare la questione dei 

premî sullo zucchero. 

To nutro la speranza che le decisioni 

della stessa condurranno all'abolizione di 

un sistema, col quale venivano ingiìusta- 

mente aggravati nell''esere 


ia dello 2uechero, le: co- 
produttrici ed i fabbricanti nella 


Il discorso della Corona ricorda quindi 

il trattato conchiuso con gli Stati Uniti 
relativamente alla costruzione del 
canale interoceanicoy 

con la garanzia che Ja neutralità del ca- 
nale sarà rispettata e che il canale sarà 
aperto alla navigazione mercantile di tutte 


L’arbitrato di re Vittorio. 

Il discorso del trono accenna inoltre alla 
stipulazione d'un trattato col  Brasi 
lativamente alla soluzione delle questioni 
concernenti il confine della Guayana me- 
diante un lodo arbitrale ; dice che il re è 
ietissimo di comunicare (che re Vittorio 
Emannele si è dichiarato pronto ad assu- 
mere l'ufficio di arbitro. 
Il discorso del trono osserva che le 
pioggie nelle Indie furono meno abbon- 
danti di quanto si sarebbe desiderato; 
quindi sarà necessario proseguire l'opera 
diretta a lenire la miseria, quantunque în 
proporzione più limitata, in singole regio- 
ni del paese. I provvedimenti relativi alla 
distribuzione di su 
doyranno essere migliorati per essere resì 
più efficaci. Il discorso ricorda la morte 
dell'emiro ‘dell’Alganistan ‘e l'avvento al 
trono di (Habib Ullah-Kban; esprime il 
serio desiderio che sieno mantenuti i rap- 
porti amichevoli fra l'Afganistan e l'impero 


idì contro 


Infine si annunciano aleuni progetti di 
legge aventi per iscopo la riforma del- 
l'insegnamento, la facilitazione della com- 
pers e della yendita di terreni all'intertio, 
nonchè altri provvedimenti di carattere 


Il discorso del trono, al passo relativo 
alla generosità dei soldati inglesi, fu, con- 
tro le consuetudini sempre osservate, in- 
terrotto da applausi elamorosis 
ssé il discor 
che lo si potò 
uei punti più remoti della 
lettura del discorso dei 
tornarono al palazzo di Buckingham. 
Camera dei lordi 
seussione l'indirizzo in’ risposta 
al discorso della Corona. 
Loril Rosebery. dice: 
L'Inghilterra vione ora esecrata 
da tutto il mondo. Ly ostilità attualmente 
dominante contro di noi non ha prece- 


o con voce qlla e 


Riguardo allo spirito e alla forma del 
recente discorso di Chamberlai 
che lodarli # credo eh' esso sia stato le 
posta, più conveniente. Ove il Governo 
voglia persistere nella sua presente poli- 
tica, esso dovrà provvedere al modo di 
mantenere! lo. splendido isolamento“, che 
esso ritiene tanto desiderabile. Ma per po- 
tere jar ciò occorre hen più che una flotta 
potente soltanto. I provvedimenti militari 
del Governo non ispitano fiditcia: all' ora- 
tore, anzi lo riempiono di serie appren- 


Landsdowne ministro degli esteri, rico- 
nosce che l'Inghilterra non gode affatto 
popolarità sul continente, ma ciò è inevi- 
tabile, quando une grande potenza è in 
lotta contro una più debole. Però il con- 
tegno del paese durante la guerra e la 
solidarietà di tutte le parti dell'impero 
lianuo contribuito, potentemente ad au- 
mentare la forza ed il prestigio dell'In- 


Lord Spencer si associa allelodi rivolte 
ai soldati inglesi; dichiara che alle repub- 
bliche sud:africane non si può assoluta- 
mente concedere l'indipendenza. 


Lord Salisbury, 
presidente dei ministri. respinge energi- 
camente l’idea di offrire al nemico la 
pace se esso stesso non la. chiede. 
domani 
tempo sufficente per stabilire le condizioni. 
I boeri hanno però sempre manifestato 
avversione per l'idea della pace. Non si 
conviene all'Inghilterra di lanciar delle 
voei di concessione d'un'amnistia, di auto- 
nomia ece., solo per offrire un'esca a 
trattar la pace a quel nemico che fu.il 
primo a violare là pace, che sprezzò i 


OL 


diritti dell'Inghiltema « che portò la mi- 
seria e la devastazione nelle possessioni 
del re. 
L'oratore, richiama l' attenzione della 
Camera sulla gravità del momento, per- 
chè dal contegno del Parlamento riguardo 
alla questione sud-afrieana. dipendono se- 
rie questioni di carattere nazionale ed 
imperialista. Se. l' Inghilterra fosse co- 
stretta 1a terminare Ja guerra con esito 
ton, onorevole oppure non corrispondente 
ai grandi sacrificî sostenuti, le conseguen- 
ze si manifesterebbero ‘in tutte le parti 
del mondo, 
L'arbiteaggio di re Vittorio, 
Il conte Lytton, approvandolo, fece 
allusione al trattato col ‘Brasile, relativo 
alla delimitazione della frontiera con la 
Guiana inglese, rimessa all'arbitraggio del 
re d'Italia, dicendo: Possiamo attenderei 
una decisione equa dal monarca che dalla 
sua assunzione al trono si mostrò pronto 
ad necettare ogni responsabilità della sua 
posizione e si dedicò al benessere del- 
l'Italia, 
Camera dei comuni. 
La questione del ribelle Lynch. 
Il presidente comunica i nomi dei mem- 
bri della Camera eletti dopo Ja chiusura 
della sessione. Il conte Perey propone, 
per ragion di massima, che la Camera 
dichiari l'elezione di Lynch, che è un ri- 
helle notorio, un' offesa alla Camera stes- 
sa (applausi dai banchi dei ministeriali), e 
la carestia pooncne d' eleggere una commissione, con 
l'incarico d'essminare la questione e di 
riferire in proposito. 
Il presidente dichiara che non si tratta 
di questione di massima, 
Horner dice che quando Lynch sì pre- 
senterì alla Camera per occupare il suo 
seggio, proporrà di non ammetterlo al 
giuramento. (Applausi dai ministeriali). 
La Camera passa quindi alla discussio- 
ne dell'indirizzo alla Corona. 
Oampbell-Bannerman osserva che, date 
le circostanze attuali, non si può aspet- 
tarsi una discussione calma, Per oggi, 
però, non vuol dilungarsi sulla. questione 
della guerra sud-africana, perchè la stessa 
verrà, posta all'ordine del giorno mediante 
una contro-proposta all'indirizzo, avanzata 
dai suoi amici con la sua autorizzazione. 


zio dell''impor- 


le) re- 


simi, 


ascoltare anche 
Dopo la 
trono i reali ri- 


Lo questioni ferroviaria. in Austria, 


VIENNA 16 (B). La commissione al 
bilancio disensse i tre primi titoli del ca- 
pitolo , Ministero delle ferrovie“. Durante 
le discussione il ministro delle ferrovie 
espose i eriterì ai quali si deve attenersi 
nell'amministrazione della, rete delle ferro- 


sfavorevoli dell'esercizio sono: da ascriversi 
principalmente alle aumentate spese per 
il personale. Il ministro lamenta la man- 
canza di una statistica del movimento 
merei sulle ferrovie dello Stato, rilevando 
che in proposito sono stati già iniziati 
degli studî. L' oratore rileva quanto sia 
preziusa l'unità del sistema tariffario per 
tutte le ferrovie austriache ed ungheresi. 
Con ciò egli intende rispondere alla mo- 
zione avanzata durante la discussione, di 
passare dal principio della tariffa graduale 
alla tariffa unitaria chilometrica. Il mini- 
stro approva anche il suggerimento di in- 
dividualizzaro le tariffe. Riguardo alla Me- 
ridionale egli confida che questa società, 
la quale rappresenta interessi così impor- 
tanti del credito ferroviario, riuscir 
Superare senza danno la attualessituazione 
difficile. Il ministro promette infine di 
prendere in seria considerazione i desiderì 
riffelteuti il completamento della rete fer- 
roviaria in Dalmazia, 

La discussione è rinviata a dommni. 


non posso 


È 


Lia riforma tributaria in Ungheria. 


BUDAPEST 16 (N), Alla commissione 
parlamentare finanziaria, 1l ministro delle 
finanze, dott. Lukaes dichiarò che nella 
attuazione del programma delle investi- 


vie dello Stato, rilevando che i risultati N 
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TELEFONO: Amminist. N. 800 - Reda: 


ministro giustifica il 
an 
esigenze, 
copertura corrispondente. 
‘giunge che.i 
sotto chiave nelle casse è) 
gli stessì vengono impie 


ali, 
ati in provvedi 


all’ attività sociale. 
Il. ministro; die 


ta che 


osservazioni a proposito della 
austrinca sulle rendite, Lukacz dichiara 
che questa imposta esiste ancora: sempre. 
A malgrado di ciò la rendita ungherese. in 


ha giù superato la rendita austriaca, 
imposta austriaca sulle rendite non sta in 
contraddizione con la lettera dell'accordo 


stesso. Il Governo ungheresi 


però sa quel 


LEOPOLI 16 (N): La posizione del 
Inogotenente conte. Pininski sarebbe 5eos- 
sa. In occasione del suo recente viaggio 
a Vienna, il conte Pininski sì sarebbe 
assunto l'impegno di impedire alla Dieta 
galiziana una discussione sulla questione 
di Wreschen. Ora risultò invece che il 
luogotenente non ebbe l'autorità necessa 
ria nemmeno per indurré una così esigua 
frazione, come quella del partito polacco 
le, a ritirare la sua protesta contro 
le violenze prussiane, 


Wolî proscritto dal gruppo schunerfano. 


EGER 16 (N). Oggi ebbe luogo una 
adunanza di fidueiarî del partito panger- 
manista, convocata da Sehùnerer. Questi 
ed i suoi aderenti dichiarnrono che essi 
si staccano completamente da Wolf. 
Schonerer disse fra altro: Wolf mi 
affermò una volta che si sarebbe lasciato 
tronear le mani piuttosto che separarsi da 
me; cbbene, io dichiaro, qui pubblica- 
mente, che ciò non è più necessario, per- 
chè io stesso mi stacco da lui. Schonerer 
acconnò alla decisione del elub tedesco 
radicale di non riaceettare il Wolf nel 
caso della sua rielezione, 
Schonerer chiuse il suo discorso di- 
cendo: ,Il mondo divien di giorno in 
giorno peggiore; chi sa a qual punto ar- 
riveromo!*-Iro aderì ‘alle- dichiarazioni» di 
nerer, 
dunanza si sciolse dopo aver votato 
la fiducia a Schonerer e dopo averne ap- 
provate le dichiarazioni. 


GLI SGRAVI D'IMPOSTE 
in Rtal 
ROMA 16 (N). Senato. Si discute il 
progetto di lege sugli sgravi, 
Massarani riconosce l'irresistibile evolu- 
zione del quarto stato 8 la necessità di 
promuoverne il benessere economico. A 
questo il Senato mai si rifiutò. Non com- 
batte gli sgravi, ma deplora che si siano 
abbinati con una legge di aggravi. Com- 
batte il principio della progressività, vie- 
tato dallo Statuto. Ohiude ricordando che 
l'avidità eccessiva del fisco, non atrie- 
chi mai aleuno Stato, ma anzi ne impoverì 
parecchi (vive approvazioni). 
Boccardo parla a nome della minoranza 
della Commissione. Combatte la progres- 
sività, contraria allo Statuto. Essa è in- 
giusta, disastrosa, nemica del vero pro- 
Bresso umano, perchè ostacolante la for- 
mazione della ricchezza. Dimostra como 
il beneficio degli sgravi sia minimo e 
problematico. Perchè non indirizzare le 
forze di cui oggi il bilancio dispone, per 
risanare la circolazione? Si augura che il 
Senato prenda in benevola considerazione 


zioni del 1897 non è subentrata aleuna 
pausa e che il ministro del commercio 
impiega ora gli importi rimasti a dispo 
sizione dagli anni antecedenti. Rispon- 
dendo ad una’ interrogazione circa la ri- 
forma tributaria, il minîstro dichiara che 
la riforma si effettuerà in due: parti; nella 
prima parte della riforma si comprende- 
ranno le imposte fondiarie, casatico pigioni 
ed industriale; !a seconda parte. della 
riforma riguarderà l'introduzione della 
imposta rendita personale & l'abolizione 
dell'imposta addizionale sulla rendita. Il 


ro la pace vi è 


dove le ajuole si alternano con le pian- 
tagioni. 

Le vetturo vi pisano, ‘e Pillemer po- 
teva benissimo attraversarlo senza scendere 
dal fiacchere che aveva preso. all'angolo 
della via di Teheran. 

Oliviero infilò prima il grande viale, 
Gugllo che va dall'ovest all'est, descrivendo 
elle curve, e non vi incontrò nè vetture, 
nè cavalieri, nè pedoni, ad eccezione di 
alcune serve che conducevano a passeg: 
gio dei fanciulli. Ma vide nn ponte get 
tato su di un fiume artificiale ed ebbe 
l'idea d'impostarvisi. Dall'alto di quel 
l'arco a schiena d'asino, dominava i sen- 
tieri. IL posto era bene scello per veder 
giungere da lontano. Vi rimase ed aspettò. 
Dietro a lui s'innalzava un colonnato 
intorno a un lago, una rovina artificiale 
edificata nel decimottavo secolo, per im 
tare gli avaozi di un tempio greco, Il 
luogo è umido e triste, e ci va poca gerite, 
auche durante la bella stagione, Eppure 
un signure vi passeggiava con le mani 
nelle tasche del suo soprabito, di cui aveva 
rialzato îl bavero, senza dubbio per ga- 


provinmo. 


Di questa man 


di botto. 


lersi iu sentinella davanti a uno di questi 


Sfal ivsressi, era meglio circolare nel giardino 


a Billow e le furie 

tmonisti, Ma, ormai, 
va dire è stato detto 
Sgquali, por cento mila 
S So andare più in là 
o 


e è venuto l'invito 
con evidente al. 
sapori, aprendo il 
ito che i rapporti 
ontinvano ad essere 
oha il principe di 
juo per SEpatalizio 


l'intenzione di farsi condurre al parco 
Monceaux, ve lo avrei veduto, poichè io lo 


tantirsi dal freddo, Girava intorno sal ba- 
cino, pestando i piedi come un uomo che 
ha freddo e perde la pazienza. 


Trigavoul 


lo farò parlare, 0 
cerco da più di mezz'ora. E non vi sarei 
venuto se non lo avessi incontrato all'an- 
golo della via di Friedland e del sobbor- 
go 8, Onorato, 

— Allora lo avete seguito? 

— Lo confesso, 6 riconosco oche sono 
stato nesni sciocco. Se avessi saputo che 
voi non eravate morto, grazie a Dio non 
avrei fatto questa sciocchezza; invece di 
seguire quell'uomo, vi avroi pregato seme 
plicemonta di dirmi ciò che pensate di lui! 

— Non ne penso che bene. Aveva già 


— Ecco lì un îndividuo che mi ha l’aria 
di aspettare qualcuno, disse tra di sè Oli- 
viero. Perchè non sarebbe Pillemer che 
ogli aspetta? Ho una gran voglia di andar 
a guardarlo sotto il naso, per sapere se 
lo conosco 1 E' poco probabile, ma infine, 


©, senza deliberare più n luogo, l'uffi- 
ciale di marina scese dal suo osservatorio, 
sî diresse senza timore vergo jl colotmato; 
e si mise a. farne il giro, ma nel senso 
inverso dello sconosciuto. 

vra risultò cho si trova- 
rono faccia a faccia e che si arrestarono 


— Come! siete voil' esclamò Oliviero, 
Stupefatto. Quanto sono lietodi vedervil,.. 
Non posso credere ui miei occhi... Mi ave: 
vauo detto che eravate morto! 


— Perdono, signore, replioò con fare 
secco lo sfaccendito, non #i conosco e non 
comprendo ciò che volete dire! 

— Mi earei ingannato? mormorò il luo- 
gotenente di vascello, essminando l'uomo 
A cui si era avviciuato. 

— Ma no, riprese egli quasi subito, non 
mi inganno: voi siete proprio Alano di 


naudale. Se ci vado, Interroghord Pillempr 
renderò conto della 
conversazione che avrò avuta con luif 
Così parlando, i due amici si erano @i- 
lontanati n poco a paco dal colonnato dhe 
circonda la fontana, Oliviero comprendi 
benissimo che Alano 
donnu che egli aspettava lo trovasse 
convorsnzione con uno sconosciuto, 
Alano si vollava spesso, e Di A Li 
per vedere se ella non urrivaese. Si dJjj}fviero; me lol merito, antoinndovi come 
no avvioinati al onncello 
Malesherbes e al grande viale che ai 
mina, Oliviero vide um fincchere che £ 


—————urce i 
— Perfettamente; ma, ve lo ripeto, i- 
gnoro con chi ho l'onore di parlare! 

— E io non sospettavo che la mia cam- 
pagna in Cina mi avesse cambiato al punto 
da non essere riconosciuto da uno dei miei 
vecchi amici, E° vero che adesso porto la 
barba iutora! Vediamo, mio caro, guarda. 
temi bene. Non vi ricordate di avere pro- 
sentato al vostro circolo, tre anni fa, un 
ufficiale di mariva?,.. 

— Come, voi saresto,.. 

— Oliviero d'Erquy1 

— Ah! amico mio, vi chiedo sousa! Mi 
aspettavo così poco d'incontrarvi qui... vi 
creilevo in foudo... 

— Al mare? domandò 
ciale. 

— No, all'estremo Orieute. Sono feli- 
cissimo di rivedervi! disse il signor di 
Trigavou strinzeudo con offusione tult'@ 
due la mani di Oliviero. Da quanto tempo|I 
siete a Parigi? 
— Da ieri! 
— E io vi sono ritornato questa mat- 
tiva. 

— Questo mi spioga perchè ieri, quando 


ridendo l'uffi- 


q 


tito alla Federazione soci 
alla proposta erezione di una Casi del 
popolo, proposta da Merri. Il dibattito 
Perri e Turati fu vivacissimo, 


che la deci 
messa ad un nuovo ref 


Jigli getta quindi uno sguuedo retrospet- 
tivo sui lavori della. Camera, rilevando 


ha dedicato al servizio della patria. De-|a 
andai a chiedere di voi in via Miromeanil, | Sélanel continua dicendo che la Fruucia|r 
il vostro portinaio mi rispose che nou aye-|ritrarrebbe forse 1 


le sue opinioni. Gili resterà ad ogni modo 
il conforto di aver compiuto il suo dovere 
(approvazioni generi molti senatori si 
congiatulano con l'oratore). 

Il seguito della discussione fu rinviato 
a domani. 


I socialisti contro Zanardelli? 
ROMA 16 (N). L',Avanti* attacca vi- 
vacemente il Senato per le modifiche ap- 
portate al progetto sull'Ufficio del lavoro, 
Poi dice che il governo, in materia di le- 
gislazione del lavoro segue completamente 
le idee di Sonnino. Dice che Zanardelli 
yuole allargare Ja sua base parlamentare 
verso i conservatori; ma il proletariato sa- 
prà trarre buon partito dagli umori mu- 
tati del governo. 


Pra Wuvati e Perri, 
MILANO 16 (N). Stasera fini il dibat- 
la in merito 


c 
Turati tu 
unanimità 
me sulla questione venga ri- 
dum. 


superabile. Venne votato ud 


CAMERA FRANCESE 


PARIGI 16 (N). Camera, Il pr 
Desehunel ringiazi 


sidente 
zia della sus rielezione. 


quanto seuno è quaula sapicuza la Camera 


va più notizie vostre da un mose! I 


05 parsa 


sceso per parlarmi. Ma onde essere più 
sicuro che non è lui, poteto correre diotra 
la vettura, — disse Alano ridendo; —|d 
\\ essa non corre, voi la raggiuugerete facil- 
{| mente! 

uf, — Caro amico, voi aveto ragione di 
labelfarvi di me, rispose allegramente Oli- 


volova che 88) 


senza dub 


— Allora non è Pillemer, poichè Pil-|rebbe di 
lemer mi avrebbe. riconosciuto, e sarebbe | coutro I 


tafle i miei doveri, ma non v' impedidco 
tanto vi prego di non dirle che mi aveto 
incontrato al 
innamorato che aspetta, 


iano? Credete pura cha so tenere per me 


riga in più corona d — 


metodo osservato 
nello; stabilire i preventivi, rilevando che 
ehe durante l'anno sorgono molte nuore 
per le quali si, deve trovare la 
L'oratore  ng- 
kuzi non vengono ‘tenuti 
ma che 


menti atti a dare il più largo sviluppo 


con riflesso 
alle odierne condizioni poco: sicure egli 
non può consigliare la erezione di nuove 
fabbriche dizucehero. Rispondendo.a certe 
imposta 


corone compresavi l'imposta sulla rendita 
La 


doganale, ma bensì con lo spirito dello 


che gli tocca fare. Il ministro termina | Esprime la sun meraviglia per il fatto 

sostenendo la sincerità © l'esattezza del [ele il ministro della guerra André abbia 

bilancio. (Applausi). riammesso in servizio quel generale che 

dica = glovificò l’opera dei gesuiti; vorrebbe cha 

La posizione del luogotenente della Galizia [SI esigesse du tutti gli ufficiali un con: 
sCcORsN. tegno leale verso la republic 


che 


di moderare le propie esigonze, manterion= 
dole eutro i limiti del 
dichiara riguardo al progetto del canale, 
che la corona 
debba venir ripr 


dagli intere 
convinto, che il progetto verrà uttuato. 


ecc. cor. 1; = in cronaca, nella rubricas 


2, N. 227, 


se maggiore disciplina o volesse miglio= | Ì 
rare il suo metodo di lavoro; termina > 
osservando chie si deve porre, ogni cura 
nel promovimento dell’educ@zione politica, 
della generazione giovano per convincerla 
della necessità di mantenere le istituzioni | 
liberali lavorando al continuo perfeziona» 
mento delle stesso. 4 
Il discorso di Deschanel è accolto dii | 
socialisti radicali con molta freddezi — 
Deschunel comunica alla Camera che 
dott. Kraus e Pourquery intendono 
sentare interpellanze circa le disgrazie 
ventte alle manovre sulle Alpi e circa 
trattenute sugli emolumenti dei giudici 
addetti al Iribunale di Parigi. 

La Camera delibera di dedicare tatti i 
giorni della settimana in cui verranno 
tenute sedute alla discussione del bilancio, 
ml eccezione del venerdì, che verrà riser 
vato allo svolgimento delle interpellanza, 

Giuy presenta un' interpellanza citea 
la avvenuta. reintegrazione del generata 
Geslin de Bourgogne uella sun carica 


hi 


h È 


Il ministro André, rispondendo, dico che, 
avendo il generale Geslin osservato, dopo 
la sua punizione, un contegno correttis= 
simo, i, dopo trascorso un auno, ritenne: 
giunto il momento di riammetterlo nelle 
sue funzioni, 

La Camera upprova l'ordine del yriorno 
puro e semplice, accettato dal ministro, 
3 contro 83 voti: quindi si toglie 
la seduta, 


La tariffa doganale germanica. 


BERLINO 16 (B). Camera doi depu- 
tati. — Incomincia la discussione del bi- 
lancio, 

Heydebrandt (conservatore) prega il 
Governo di adoperarsi în seno sil consi- 
glio federale aflinchè all'agricoltura sia 
assicurata una più effieaca protezione do- 
gauale. 

Rheinbaben, ministro delle tinanze, di- 
ce che i ministri prussiani finora hanno 
sempre evitato di portare in idisenssione, 
in seno alla Dieta prussiana questioni che — | 
sono di competenza della Dieta dell’im- © 
pero. Quindi anche a Ini -è imposta una 
certa riserva. Naturalmente il Governo 
prussiano insisterà con la massima ener- 
gia per la protezione doganale dell’ agri- 
coltura, riguardo alla quale i Governi 
confederati si sono giù posti d'aeeordo, 

Se però il preopinante yolasse che il Go- 
verno prussiano andasse ancor più in là 
delle proposte giù accettato dai Governi. 
confederati, egli non potrebbe fare in 
proposito una dichiarazione impegnativa 
per le ragioni suesposte, Egli sconsiglia, 
però, dul tentativo di spingere troppo in- 
Danzi su questa via i Governi confede- 
rati, perche il Governo prussiano si espor- 
rebbe al rimprovero di fare una politica 
d'interessi unilaterale. L'oratore prega 
perciò di non scostarsi dallu via tracciata 
dai Governi federali. 

Fritzen (centro) vede nelle tristi con- 
dizioni dell’agricoltara una delle più evi- 
denti caratteristiche della crisi presente, 
Neppur egli vuole ingerirsi nelle questior 

di competenza della Dieta dell'Impero; 
crode, però, che se il Reichstag respin- 
gerà la tariffa doganale, ciò nuocerà gran- 
demente al suo prestigio. 

Richter (partito popolare liberale) os 
serva che il diseorso del trono si Jimitò 

ad accennare nel più breve modo possi 
bile il progetto del canale. Il cancolliero 
dell'impero, conte Billow, - dice l'oratore - 
parlò dei suoi propositi di fare eselusiva- 
mente della politica di raccoglimento; ma 

io non conosco per questa specie di po- 
litica nessun elemento più importante di 
quello del promovimento delle comunica 
zioni. Bùlow, nella questione del cannlo, 

ha senza dubbio capitolato di fronte all 
Destra. Non può forse avvenire, ch' 
ripeta questa manovra per la taria do- 
gauale? 

Bulow replica alle osservazioni di Richter 
e rilevando i meriti “imperituri di Miquels 
dichiara riguardo alla tariffa doganale, di 
non voler lasciar sussistere alcun dubbio 
cirea il fatto, che le dichiarazioni di Rheim- 
baben hanno il consentimento di futto il 
Goyerno prussinno. L'oratore dice: Oredo 
d'aver detto abbastanza chiaramente quanto 
mi stia a cuore di aiutare l' agricoltura, 
però non oltre il limite seguato dai ri- 
guardi verso gli interessi generali. Unn 
politica agraria troppo radicale avrebbe 
delle conseguenze più disastrose di una pret- 
tamente libero seambita. Noi non andremo 
al di sotto dei dazi minimi da noî stessi 
proposti; ma d'altro canto i governi con 
federati non possono uccogliere dello pro- 
èse esugerate. Perciò sorto tatti coloro 
inceramente desiderano la protezione 
dell'industria e dell'agricoltura nazionale 


possibile.  Balow 


deciderà quando il progetto 
itato al Parlamento, TH 
momento della ripresentazione dipen 
i generali dello Stato. Meli è 


RE VITTORIO 
ad una festa opernia. 


SAN REMU 16 (N). Il giornalo La 
Riviera“ dieo che il re necettò l'invito di 


assistere alle feste della 
roio. Verrebbe a San 


uderuzione. ope- 
Remo anche una 


*gglor profitto da questo 
a, se questa s‘impones-1] 


lavoro della Came 


= Uerlamiente ; ella nom nu perdone- 
nasconderle un così felico lin- 
— Ok 1 aarsi uudato fo atovso n prosda-|v 
i anuunziarle la mia risurrezione. Sol- 
parco Monccaux come uu 


— Per chi mi prendete, mio caro A- 


squadra. L'arrivo del re coiuciderebbe con 


suoi i 
leggerezza del signor ‘Awauigour. 
ava artiche s0 quel 


"S 
; A 
na l'una vigiuniin AME 
intraprendere payg@t9 d'una viviun! eroe ; 


Vivina di Bou 


'insugurazione delle regute internazionali, 


proget ma merni 


dottore. s'igf” 
eramento di Calorguen d 


sua sincerità e del suo ca 


Mb À amano die 
Oliviero si etti 


del bouleyi f fo, con le, mie asserzioni e con le mielle coniidenze che mi fa uu amico a pro. | sato. cosi, se08 4 7 Chiedere 
j{/4|chimero. La colpa è del dollore che wi |posito di una donna. E' cosa ancra! tiluomo, c}j/W ro La 
+ lia scaldato lastesta, Bisogua che abbia| — Adesao(giando vi rivadrd? e 


= ei eteia “i ME 


e, se. 


il 


>= 


e 


NEL SUD-AFRICA. 
Ferrovia dannoggiata dal boarl. 

LONDRA 16 (B). Si telegrafo da Vry- 
burg 15: Un distaccamento boero varcò 
LIT corr. la linea ferroviaria nd ovest di 
Yryburg è ne divelse le rotaie presso 
Marityanì. Fra i fucilieri inglesi ed il 
comando“ Fouchè avrebbero avuto luogo, 
a quanto sì assicura, degli scontri presso 
Moohalk. 

Da on'treno blindato, fornito di can- 
noni Maxim, si tirò, il 12 corrente, sui 
boeri. Fu ripreso il movimento su questa 
linea. 

Deliberazioni d'un'adunanza di hoerì. 

LONDRA 16 (B). Si telegrafa da 
Pretoria: Un'adunanza di burghers. con- 
vocata dal generale Cronie e dal coman- 

xnte Vermans approvò una risoluzione di 

t'otesta contro ln inutile prosecuzione 

della lotta du parte di Deelarey e di altri 
empi boerî. Si upprovò inoltre una risolu- 
zione concernente la formazione di un 
nuovo corpo di bersaglieri per il Sud- 
"Transyaal, (che, essendo giù aufficiente il 
numero degli arruolati, potrà partire senza 
indugio. 


Processo Palizzolo 

ROMA 16 (N). Nell’ udienza odierna, 
il testo Urbano prosegue la sun deposi- 
zione negando sempre di aver detto al 
"Tasca o nd altri che il Palizzolo e il 
Fontana fossero colpevoli. Insulta i testi, 
fra cui il Caruso, che si trova nell'aula, 
il quale si alza impetuoso è protesta con 
vivacità. 

TI teste Campanella conferma chel'Urbano 
gli disso : Sapete che cosa è successo & 
Palermo? Hanno ammazzato Notarbartolo, 
ma non riusciranno mai a prendere gli 
‘assassini, 

Messo allo strette, l'Urbano, pallido, 
dico: Potrò sapere chi uccise il Notarbar- 
tolo, ma non lo dico. Il Tasca lia mentito. 
N Bucea ha detto mezza verità; così pure 
il Campanolla. Volevo vedere tutta la 
commedia (impressione enorme). Mia mo- 
elie sola, non altri, sn la verità, I fatti 
sono così: Il 4 maggio 1894, feci un ver- 
samento di 2000 lirs in cast Palizzolo a 
talermo. "Irovai con lui certo Filipello, 
fattore. Ad un certo punto, sentii dirgli: 
.Oho succio di Notarbartolo?“ Filipello 
abbassò gli occhi. 

Allora Palizzolo mi disse; nl" stato 
chiamato come testimonio 14 Più tardi il 
Nilipello mi confidò che conosceva l'au- 
tore materiale dell'assa: 

Avy. Altobelli a Palizzolo + 
olloquio riferito dall'Urbano? 

Palizzolo: Se la data del colloquio, co- 
incide con la scarcerazione del F'lipello 
dlopo otto giorni di carcere, pel fatto No- 
larbartolo, posso ammettero. 

6 ‘un confronto) fra l'Urbano 6 il 
taste Militello. L' Urbano rincomincia a 
negare. za: 

Senato francese. PARIGI 16 (B). 
Falliàres fu rieletto a presidente del Se- 
nato. 

AI ,Reichstag. BERLINO 18 (N) 
Dieta dell'Impero. Oriola interpella circa 
la presentazione del disegno di legge re- 
lativo alla revisione della leggo sulle pen- 
sioni militari, {l segretario di Stato Mbiel- 
mann dichiara che siccome le nuove leggi 
sulle pensioni militari non poterono an- 
cor essero ultimato, egli non può pro- 
mettere cho le stesse vengano presentate 
alla Dieta dell' Impero ancora in questa 
sessione, Il maggiore generale Lippelskireh 
dichiara a nome del ministro della guerra 
cha il nuovo disegno di logge per le pen- 
sioni militari, in coi si corrisponde a 
quasi tutti i desideri degli interpellanti, è 
bond compilato, mucche però con riguardo 
alle condizioni finauziarie. sfavorevoli di al 
l'Impero si dovette purtroppo rinuneiar 
all'idea di presentarlo alla Dieta dell'Im- 
pero; La prossima seduta si terrà domani, 

Una smentita. ROMA 16 (N). La 

Tribuna“ smentisco la notizie. dei gior- 
fali francesi, relativo ad un tentativo di 

snsurrezione del sultano di Raheita e di 

etti di pirateria da esso commessi. 

Zanardelli al Quirinale. ROMA 
LG (N). L'on. Zanardelli, rimessosi in sa- 
lute, intervenne stamane alla relazione dei 
ministri al Quirinale. Il re lo trattenne 
sul programma che il miuistoro svolgerì 
nella prossima sessione. Si firmarono, pa- 
recchi deereti. 
Poi îl re ricevette l'ammiraglio Aceinni 
il marchese Ito a Roma. ROMA 

16 (N). Oggi il ministro del Giappone 
diede una colazione in onore del mar- 

ghese Ito, Vi intervennero Yiauardelli e 

Prinetti. 

Ministro decorato. VIENNA 16 

(N). AI ministro della guerra Kriegham- 

mer fu conferita la gran eroce dell'ordino 

ellenico del Salvatore, 
Pranzo diplomatico. VIENNA 16 

(N). AI pranzo di corte dato oggi dal- 

l'imperatore presero parto gli ambascia- 

tori d'Italia, di Russia e_ dell'Inghilterra, 
nonchè gli inviati della Svezia, Danimar- 
ca, Sassonia, e degli Stati Uniti d' Ame- 
rica 

Ministro ammalato. BERLINO 16 

(N). Il ministro di Stato, Thielen, che era 

appons convalescento d' una uflezione pol- 

monare, deve ora guardare nuovamente 

il letto. 

in udienza. — VIENNA 16 (N). 


P' vero il 


L'imperatore ricette a mezzodì l' addetto 
militare dell'ambasciata germanica mag- 
de Biilow, poi il noo-nominato iu- 
del Siam, che presentò le sue ere- 


fiore 
vinto 
denziali. 


La vendita dello isola danesi 
nelle Indio occidentali. LONDRA 


16. (N) AI Globe si legrafa da Nuova 
York che verrebbero interrotte le tratta 


tive per In vendita dello isole (anesi nelle 
Judi occidentali, perchò talo vendita è 
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Per la riduzione delle spose 
militari In Italla. ROMA 16 (N). 
L',Avanti“ pubblica, un articolo dell'on. 
Ciecotti, che è un vero progetto di ridu- 
zione dell'esercito permanente con a base 
la riduzione della ferma ad un anno e il 
reclutamento territoriale. Ciceotti assicura 
che il progetto porterebbe un'economia 
di cento milioni all'anno. 

Fra sovrani e principî. ROMA 16 
(N). La scorsa notte giunse ala Firenze il 
conte di Torino. Alloggia al Quirinale. 
Stamane visitò la regina Margherita. 
Una conferenza sull'Argentina. 
ROMA 16 (N). Stasera il prof. Martinez, 
al palazzo Margherita fece una conferenza 
sull'Argentina con proiezioni. Vi assiste- 
vano la regina Margherita, i sovrani, i 
duchi di Genova e d'Aosta, e il conte di 
'Porino, che si congratularono col confe- 
renziere. 

La minaccia di sciopero dei 
ferrovieri. ROMA 16 (N). I comm. 
Borgnini e Oliva, direttori generali della 
Rete Adriatica e della Rete Mediterranea 
conterirono con Zanardelli circa il minae- 
ciato sciopero dei ferrovieri. Il, Fanfulla" 
dice cho avrebbero dichiarato inaccettabili 
le pretese dei ferrovieri. 

Fradeletto al Collegio romano. 
ROMA 16 (N). Oggi, al Collegio roma- 
no, gremitissimo, il prof. Fradeletto fece 
una splendica conferenza su Riceardo Sel- 
vatico, tratteggiando anche le figore di 
Galtino @ di Favretto. Termind con l'e- 
vocazione dei tre morti, rapprosentandone 
poeticamente i funerali. Fu applauditis- 
simo. 

Ai creditori della Banca di 
Lipsia. LIPSIA 16 (N). L'amministra- 
zione della massa concursuale della Banea 
di Lipsia annuncia che da lunedì in poi 
si pagheranno le prime rate del dividendo 
nell'ordine in cui erano stati aumentati i 
erediti. 


Cronaca PER TELEGRAFO 


Teatro in fiamme. 
MARBURGO (Stiria) 16 (N). Il teatro 


comunale è in fiamme. Alle 4 pom. esso 
minacciava già di crollare. 15 a preveders 


interurbana, essendo la conduttura  assi- 
curata al muro del teatro. 


Terremoto. 
ZAGABRIA 16 (N). Tor sera 6 sta- 
mane sì avvertì una leggera scossa di ter- 
remot.o Nessuna disgrazia. 


Uragani. 

ll disastro di Vienna. 
VIENNA 16 (B). L'uragano continuò 
a imperversara nel pomeriggio con stra- 
ordinaria violenza. La circolazione nelle 
vie era molto diflicile. In diversi punti 
il suolo è coperto di tegole cadute dai 
tetti e di rottami di vetri, Ohi camminava 
per le vie era continuamente minaceiato 
dalla eaduta di pezzi di cornicione, dalle 
faccinto delle case, Era assolutamente im- 
possibile attraversare le piazzo maggiori. 
Nella città interna diverse vie dovettero 
venir chiuse alla cireolaziono causail gran 
numero di tegole cadute. La cronaca vien- 
nese non ebbe mai ancora a registrare 
fante diserazie come ieri ed oggi. 

Sul tratto Modling-Guntramsdorf della 
Meridionalo furono rovesciati a mezzedì 
cinque vagoni d'un treno merci. La bu- 
fera strappò il coperto dei vagoni; en- 
trambi i binari sono ingombri; nessuna 
vittima. 

BERLINO 16 (N). Qui imperversa un 
terribile uragano. Quattro persone rimasero 
ferite, 

Treno deragîliato. 


sendo precipitata una frana sul binario. 


dalle rotaie. 

Tl macchinista e un fuochista rimasero 
feriti gravemente, un viaggiatore riportò 
contusioni leggere. Il trasporto  passeg- 
geri viene effettuato mediante trasbordo. 
Dopo la catastrofe di Bri. 
BRUEX 16 (N). Nel pozzo Jupi 
l’acqua continua ad abbassarsi. 
parsa la cotonna dei gas asfissi 
qual fatto si inferisce che 
lita la comunicazione frai pozzi di ventila- 
zione 0 le gallerie nello quali i gas si e- 
rano sviluppati. 

Ora sî sta Invorando per ricuperare il 
cadavere dell'ingegnere Bingen, direttore 


l'acqua dal bacino d'irruzione. Il lavoro è 
però reso molto difficile dal tempo pi 
voso. La discesa. nel pozzo Jupiter* 
tuttora impossibile; siccome sono con 
nvamente minacciati anche gli altri pozzi. 
così sono impraticabili anche questi. 

Il numero dei minatori disoccupati a- 
sconde a 600 circa. 


sentanti del distretto  montanistico e del 
Capitanato distrettuale continua nella as- 
sunzione dei rilievi, e, indipendetemente 


ria, la quale sta indagando per accertare 
so vi sia stata qualche trascuranza da 
parte di chi doveva sorvegliare le miniere, 


d'un possibile pericolo. 


pallerie sono ostruite da fango e legname 


ziona però oggi non fu più possibile. 


n | Sordomuto uecisora involontario. 


nel 


timppo 
nella Datimarea-ed ancho dalla popola 
zione delle isole stesse, 


n _cigfiilto, quando. questo 

Ragatira del CApo, 
“aniVarceslsio sinistro. 

Ni medie ottenne le prime 


Sti si recò. nVospedulo, 
A decimo ripartimento. 


osteggiata dall'opinione pubblica 


l'addentò, alla 
To mndoglivale, 


sute. Disgrazia volle che. colpisse certi 
- | Palma, 
fuggito. 


vioh, 
jo girato 


e ETIONT, TAVa TIE mangiare 0 varati sr sono stretta IO II Tre Et TOTO Ta 


il Baicevich riultacca ed in » 


anche l'interruzione della linea telefonica 


PRAGA 16 (B). Il treno celere della 
ferrovia di Buschtelrad deragliò fra. le 
stazioni di Schlakewerth e Pivstein, es- 


La locomotiva e cinque wngoni uscirono, 


delle miniere, e si estrue mediante pompe 


Una commissione composta di rappre- 
da essa, lavora una commissione giudizia- 


e prendere provvedimenti, in previsione 


BRURX 16 (B). Il fondo del luogo di 
accesso del pozzo Jupiter“ è ora sgom- 
brato dall'acqua e dai gas, cosicchè pote- 
rono discendervi il direttore della miniera 
con due uomini. Fu constatato che due 


Sì rinvenne un cadavere, la cuì estra- 


CATANIA 16 (N). A Sin Gigcomo, 
il sordomuto Ingala, tormentato dai mo- 
in un secesso d'ira, li prese n sns- 


che rimase ucciss. Il sordomuto è 


dopo. due 0 tre finte, tira un, brace 
dà ta mollo» e le spallo del 
Passerini vanno di seliiaitomatoosare il 
tappeto, dopo appena 5 secondi b'agbitro 
fischia, ma il Passerini non d promo; 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 


I premî alla marina mer- 
cantile. Abbiamo riassunto ieri la leg- 
ge italiana di protezione alla marina mer- 
cantile. Ecco oggi le disposizioni più 
importanti del progetto francese, largamente 
discusso a quella Camera, e che sarà fra 
breve legge promulgata. Esso accorda: 

1. Un abbuono, detto compenso d’ar- 
mamento“ de accordarsi a tutti i navigli 
di mare în ferro o in accinio portanti la 
bandiera francese, a lungo corso 0 eser- 
citanti il cabotaggio internazionale, supe- 
riori alle 100 tonn. di registro lordo e 
dell'età fino ai 20.anni; 

2. Un premio di navigazione per navigli 
costruiti in Francia o nazionalizzati, in 
ferro od acciaio, di più di 100 tonnellate 
di registro lordo, di meno di 15 anni di 
età e viaggianti sotto bandiera francese. 
Il compenso d'armamento per vapori è 
fissato per giorno di armamento ammini 
strativo a 5 cent. per tonn. fino a 2000) 
tonn., a 4 cent. per ciascuna tonn. oltre 
alle 2000 e fino alle 3000; 3 cent. per 
ciascuna tonn. oltre alle 3000 e fino alle 
4000: 2 cent. per ciascuna tonn. oltre 
alle 4000. Per navigli a vela questo pre- 
mio si riduce a 1/3 di quello peri vapori. 
Il ,premio di navigazione“ per vapori 
è fissato a franchi 1,70 per 1000, miglia 
percorse e per tonnellata di registro lordo 
per il primo anno, con decrescenza sn- 
nuale, a partire dalla nazionalizzazione del 
natante, di 4 cent, durante il primo pe- 
riodo quinquennale; di 8 cent. durante il 
secondo periodo quingnennale e di 16 
centesimi durante il terzo eil ultimo quin- 
quennio. 

Per vapori della portata di più di 3000 
tonnellate di registro lordo il’ tasso del 
premio sarà diminuito di un cent. per 
100 tonn. e frazione - di 100 tonn. al di 
sopra delle 3000; tonn. in modo però che 
il tasso del primo anno possa discendere 
al di sotto di fr. 1.50. 

Per navigli n vela il tasso del premio 
è di fr. 1.70 per il primo anno, con de- 
crescenza annuale, a partire dalla loro 
nazionalizzazione, di 2 cent, durante il 
primo periodo quinquennale, di 4 cent. 
durante il secondo periodo quinquennale, 
@ di 8 cont. durante il terzo ed ultimo 
periodo quinquennale. Tuttavia per velieri 
della portata di più di 800 tonn. di re- 
gistro lordo, il tnsso del premio sarà di- 
minuito di 10 cent. per 100 tonn. o fra- 
zione di tonn. al di sopra delle 800 tonn. 
senza che îl tasso del primo anno possa 
scendere al di sotto di fr. 1.00. 

Il premio verrà pagato durante 15 anni 
a partire dalla nazionalizzazione nel tempo 
della durata della legge; legge alla quale, 
del resto come fu detto in principio, man- 
ca la cresima del Senato, mentre passò e 
fu accettata dalla Camera dei deputati. 

Il premio di navigazione“ e il ,00m- 
penso d'armamento“ non s'accumulano; 
sarà pagato soltanto il più forte. 
Adunanza del gruppo trie. 
stino della Lega Nazionale. 
I soci del gruppo locale della Lega Na- 
zionale sono convocati all'annuale adu- 
nanza generale ordinaria, . per domenica 
26 corr.. alle 12.30 merid., nella sala 
della Tilarmonica-Drammatica, col se- 
guente ordine del gior.o: 

1. Lettura del P. V. dell’antecedente 
congresso. 

2. Relazione sull'attività del gruppo 
nel 1901. 

3. Relazione finanziaria, 

4, Elezione della direzione del gruppo 
e dei delegati al Congresso generale di 
Trieste (giugno 1902). 

5. Eventuali. 
Elargizioni alla ,,Lega Na- 
zionale.* Ci pervennero a favore del 
gruppo locale : 

Per onorare la memoria della com- 
pianta signora Serafina Facchini, dalla 
famiglia Francesco P., cor. 10. 
Per'onorare la memoria del compianto 
. Guglielmo Metlicoyich, dal sig. En- 
rico de Franceschi, cor. 10. 

Dal sig. Visintini, di Barcola, cor. 2; 

dal sig. Ugo Velicogna, per il capodanno, 

cor. 2. 

Per la Cassa centrale, seziono Adriatica, 

ci pervennero: 

Raccolte dalla signorina M. G. e dal 

sig. E. &., durante il festino di ballo del 

12 corr. nell'ex-convento di S. Pietro in 

Selve, cor. 18. 

eco la sedicesima lista delle 

elargizioni di fine d'anno“ pervenute alla 

«Lega Nazionale“ : 

— Da Drieste: ing. Michele Sonz, cor. 10, 

Trocher, cor, 1, Luisa Marsiglio, cor. 2, Vit- 

torio Mocenigo, cor. 2, O. dott. Marchesetti, cor. 

8, Bortolo Sardotsch, cor. 2. ‘amico modesto, 
T, T, cor. 1, Ida, cor. 5, Matilde, cor. 


cor, 40, 

6, Elena, cor iorgtot, cor. i. Carlo Lepori, 
cor. 5, Elisa Picinni, cor. 3, Maria Medeotti, 
cor. 2, Carlo Manzi, cor. 5, Giorgio Verni, cor. 
5. Pietro Vanoli «Restaurant Bonavia», cor, D, 
A. 8, cor. 1, Vittorio Morterra, cor. 5, And. 
Vialmetti, cor, 3, dott. Rugg. C. Forti, cor. 2. 

Da Cittanova: Andrea Davanzo, cor. Db. 

Da Pisino: Leandro Camns, cor. di! 

L'arrivo del principe Adal- 
berto di Prussia, Nell'edizione se- 
rale di ieri abbiamo riferito sull’arrivo nel 
nostro porto della nave-scuola , Charlotte“, 
della marina da guerra germanica con 8 
bordo, in servizio, il principe Adalberto di 
Prussia, terzogenito dell'imperatore di 
Germania. 

La ,Oharlotte*, che ha 514 uomini di 
equipaggio e 14 cannoni, arrivò qui da 
Corfù in cinque giorni di viaggio. E' co- 
mandnta dal capitano di fregata Villers. 

Dopo le salve d'uso, e quelle scambia- 
ta con il Monarch“, nave ammiraglia 
della squedra a-u., giunta qui per ren- 
| dere onore al principe, la ,Oharlotte“ fu 
ormeggiata sd una boa tra il molo San 
Jarlo e il moletto della Sanità. Appena 
nmmessa a libera pratica, vi si recarono 
la bordo il console generale germanico, 
dott. Stannios, e il barone ‘Winkler, se- 
gretario presidenziale della. Luogotenenza. 


anti Unw 
signorina, accompagnata dal si 
zoil, raccolse 24 corone a beneficio 
benemotita istituzione nazionale, 
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| portinsio. 
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[Afiltansi est 


centro. I” 


Primo quarto. — Leva il sole ore 7.42 tramonta oro 4.49 — Oggl: 


«quindi vi salirono i comandanti delle prin- 
cipali navi della squadra a-t. 

Verso le 11, sî portarono sulla ,Ohar- 
lotte“ il signor Inogotenente, il maggior- 
generale de Conrad, e i contrammiragli 
Kneissler e de Ripper, nonchè. l'ispettore 
in capo del Governo marittimo, cav, Kloss, 
i quali tutti furono presentati dal dott. 
Stannins al comandante della Charlotte“ 
a al principe. 

All'una e mezzo il capitano Villers ed 
il console, prendevano terra al molo Giu- 
seppino, e quindi sì recavano a far visita 
al presidente del Governo marittimo, al 
signor podestà, al signor luogotenente, ai 
capi dell'autorità militare, e ad alcuni si- 
gori della colonia, germanica. 

Secondo era stato stabilito, il principe 
Adalberto avrebbe dovuto sbarcare iersera 
alle 7 dalla , Charlotte" e prender terra 
al molo Giuseppino, per recarsi poi. al 
pranzo che il console generale di Ger- 
mania dava în suo onore nella propria a- 
bitazione, in via del Lazzaretto vecchio 
N. 1. All'ultimo momento, però, fu de- 
ciso che il principe sbareasse al molo 
S. Carlo, alle 7 precise, dove giunse con 
una lancia a vapore della »Oharlotte®, 
accompagnato da un ufficiale e da un do- 
mestico in livrea nera. L'ufficiale vestiva 
l'uniforme di gala con cappello a punta, 
îl principe indossava la divisa di mezza 
gala dei cadetti col berretto. Il principe, 
che è un giovinotto aitante della persona. 
dal colorito abbronzato, appena salito nel 
landeau, che era chiuso, lo fece aprire. 

4% L'aiutante del princino aveva or- 
dinato al comandante della barca a vapore 
di trovarsi ad attenderlì al molo S. Carlo 
alle: 9 e mezzo; alle 9.55 il principe 
fece ritorno nel Zanduu, scortato questa 
volta da due agenti di p. s. in bicicletta. 
Erano presenti poche persone, al saluto 
delle quali rispose militarmente.  Saltò 
lestamente nella lancia che si diresse su- 
bito a tutto vapore verso la Charlotte“. 

x5a Nel pomeriggio di ieri e verso 
l'imbrunire scesero a terra dalla, Char- 
lotte“ parecchi ufficiali, sott'ufficiali e 
marinai che si sparpagliarono per la città, 
facendo poi ritorno a bordo alla spiceio- 
lata, man mano le varie imbarcazioni ve- 
nivano a prenderli al molo S. Carlo. 


»* 


Stamane il principe Adalberto ed il 
comandante della ,,Oharlotte* rimarranno 
a bordo della nave per ricevere le visite 
ufficiali delle varie autorità. 

Alle 3 pom. è stabilito che il principe 
Adalberto con la lancia a vapore della 
“Oharlotte" sì recherà a visitare l'Arse- 
nale del Lloyd, quindi passerà al Cantiere 
S. Mareo per poi, in vettura, recarsi allo 
Stabilimento tecnico a S. Andrea. Da lì 
poi si recherà al museo lapidario. 

Il pranzo offerto dal comandante il di- 
partimento marittimo, contrammiraglio de 
Kheissler, anzichè alle 6.30 pom., come 
era stabilito, avrà luogo alle 5.30, è ciò 
per dar agio el principe e agli invitati di 
intervenire alla serata di gala, che il 
Municipio ha apprestato per loro al 'l'ea- 
tro Verdi con la rappresentazione del 
Lohengrin. Il principe ha fatto annun- 
ziare alla Direzione del Teatro, che vi 
interverrà alle 8.30. 


Alla Minerva, Questa sera alle 8 
precise l'egrerio maestro Nicolò Cobol 
leggerà sul tema: ,Di Pietro Kandler - 
Appunti e memorie“. 

Berto Barbarani alla Filar. 
monico-Drammatica. Questa sera 
alle 8.30 Berto Barbarani. l' elegante 
poeta del vernacolo veronese, dirà i suoi 
versi dinanzi all'eletto uditorio di socì che 
suole nffollare la sala della nostra Filar- 
monico-Drammatica. 

Seguirà un festino di ballo. 

Congressi sociali. L'Unione ve- 
locipedistica triestina terrà il suo Con- 
gresso generale lunedi 20 corr., alle $ di 
sera, nella sala Apollo, in via della Cat- 
tedrale n. 1. Qualora non si raggiungesse 
il numero legale, il congresso verrebbe 
tenuto în seconda convocazione un' ora 
dopo. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Nicoletta Demai, dal sig. Paolo Cipolla, 
di Baje, cor. 10. a favore del fondo per 
scolari poveri del Ginnasio italiano di 
Pisino. 

Per onorare la memoria del sig. Ottavio 
Koch, dai signori Aichholzer e Alessan» 
drinî, cor. 5, a favore della Comunità 
Elvetica. 

Per onorare la memoria del sig. Gu- 
glietmo Metlicovich, dai signori A. Con- 
tento, S. Dorbes, L. Jeritsch, A. Pertot, 
G. Ravalico, e G. Struchel, cor. 12, a 
favore della Cassa di protezione per agenti 
al dettaglio. 

Per onorare la memoria della signora 
Serafina Facchini, dal sig. M. Maurer, 
cor. 1, a favore della Guardia medica. 

Da Flamen, corone 20, a favore della 
Guardia medica, nella ricorrenza di un 
triste anniversario. 

«Per onorare la memoria. della signora 
Provvidenza ved. Rossi, dal sig. S. di V. 
‘Tedeschi, cor. 20, a favore della Società 
per la lotta contro la tubercolosi. 

Per onorare la memoria del padre del 
signor Angelo Cocever, dagli agenti della 
ditta Angelo Davanzo, cor. 10, a favore 
della Cassa di protezione degli addetti ai 
negozî al dettaglio. 

aProtestando“, cor. 5.50, a favore della 
Società per il fondo pensioni per regnicoli 
qui residenti. 

— Alla Guardia medica pervennero dal cav. 
dott. Adriano de Merlato, per onorare In me- 
moria del prof. Silvestro Benvenuti, cor. 10; 6 
dai signori Ulrica ed. Enrico Schott, nella ri- 
correnza di un triste anniversario, cor. 1U0. 

— Ta signora Penelope Afenduli elargì alla 
Comuni reco-Orientale cor. IUO a favore di 
cinque famiglie bisognoso, @ ciò in ricorrenza 
Di So anniversario del decesso di sua 
madre. 


— ‘Al-fondo por convalescenti poveri chie e- 
scono dall'Ospitale persennero cor. 100 dai si- 


Di ‘mill cara memori 
Spsyimnio sso nl Pica 
Nidbelt agenti 


guori Ulrica ed Enrico Schott, nolle ricorrenza 
di un triste anniversario. 


Tanz 


L' orribile tragedia di ieri. 
Una giovanetta assassinata. 


Un colpo di coltello che ferocemente 
sopprime una giovane esistenza. Un a- 
mante che, per un atto insano e truce. 
va a seppellire la propria vita nel fondo 
oscuro di un carcere. Eceo nelle sue linee 
larghe, generali, l’orribile, fattaccio di ieri, 
di cui în un baleno si diffuse in città la 
no! 


Prima impressione. 

Un capannello di gente è fermo dinanzi 
alla casa Caccia in via Areata N. 2. 
Guardie e ispettori accorrono da ogni 
parte. Sopraggiunge în vettura il dottore 
della Guardia medica. Grida strazianti di 
dolore partono dal primo piano dell’ edifi- 
zio, Ecco le circostanze che alle 4 pom. 
di ieri facevano fermare i passanti, di 
modo ehe in breve tutta la strada fu in- 
gombra. Da ogni parte un aceorrere, un 
interrogarsi, curioso, ansioso. — Che co- 
sa acendde? Un delitto? E quale? E 
contro chi? E per quale motivo? 
Ci fu qualeuno che potè salire nel 
quartiere. Ed ai suoi oechi, allora, si pre- 
sentò questo 

‘Triste spettacolo. 
In una stanza del quartiere a sinistra, 
al primo piano, era disteso supino sul 
pavimento il corpo di una giovanetta. Dal 
seno scoperto usciva, goceia a goccia, il 
sangue, che, congulandosi, chiazzava la 
camicia bianea della sventurata. Appiè di 
quella esanime; era una vecchia, che, sin- 
ghiozzando, selamava : sOfelia ! tesoro 
mio | rispondimi per carità 14 
Altre donne faceano ogni sforzo per 
trarla di là. Ma inutilmente. ll quartie 
era invaso da guardie e da funzionari di 
polizia. 
Il giudice agli istantanei dott. Candotti 
con il cancelliere dott. Marinaz, guidati 
dagl’ispettori di p. s. Valentieh e Vari- 
vodich, esaminavano la stanza, poi il 
quartiere tutto, e prendevano appunti. T 
medici periti giudiziari dottori Xydias e 
Pulgher ‘esaminavano la salma della gio- 
vane. 

La morte dell’infelice doveva essere 
stata repentina. Al disopra della mam- 
mella destra, in direzione del collo, si 
notava Ja ferita che aveva determinato la 
morte. Era una ferita lunga circa due 
centimetri, Iedente i grossi vasi. 

Questo il quadro sanguinoso e terribile 
che presentava quel quartiere, fra la com- 
mozione profonda di chi vi assisteva. Ab- 
bandoniamolo, però, per un poco, per 
occuparci delle circostanze che l'avevano 
preceduto e accompagnato. 

L'antefatto. 

Ofelia Comar, la povera giovanetta il 
cui cuore aveva ormai cessato di palpi- 
tare, tre mesi or sono, stando. affacciata 
alla finestra prospettante sul cortile, aveva 
avuto occasione di vedere, ad una fine- 
stra del primo piano a lei prospicente, 
- finestra che però appartenesa alla casa 
N. 1 di via del Sapone - un bel giova 
notto bruno, dai capelli neri, dagli occhi 
ardenti come carboni ace Gli sguardi 
loro si incontrarono. Si piaequero a vi 
cenda, E i loro muti, contemplativi con- 
vegui, alla finestra, si susseguirono, di- 
vennero frequenti; poî assidui. Natural- 
mente di sguardi soli non continuarono 
a pascersi sempre. Cercarono l'occasione 
di parlarsi e l'occasione non mancò, La 
giovanetta così potè sapere chi fose il suo 
corteggiatore, 

Si chiamava Tommaso Martueci; aveva 
27 anni; era nativo di Atri, pro incia di 
Terramo: figlio di Domenico 0 di Concetta 
nata Palloccia. Venuto qui con la com- 
pagnia d'operette Palombi, che agiva nello 
scorso autunno al teatro Fenie 
la paga di tre corone al giorno, Questa 
la sua posizione. Rd egli l'aveva pale 
sinceramenta alla giovanetta Ofelia; siechò 
la bruna e leggiadia fanciulla non & 
da farsi grandi illusioni sulla propr 
fortuna per l'avvenire. Nondimeno, il Mar- 
tucci le piaceva ed ella incominciava a 
volergli bene. Tanto cele ne parlò alla 
propria mamma. 

Ma questa oppose un veto formale. A- 


mioreggiare con un artista? con un de 
teatro? Macchè! Dove aveva lartesta 
l'Ofelia? 


Ma l'Ofelia, s'intende, non abbadò alla 
mamma. E passarono pochi giorni che 
ella diede la scalata al capitolo più av- 
venturoso del suo romianzetto d'amore. 
Puggìi di casa, con lui, col suo bene. 

La fuga - Il ritorno. 

Per due giorni la Polizia fu sossopra. 
La povera madre pareva impazzita dal do- 
lore, e mise in moto vicini, amici, parenti 
perchè si guardasse di rintracciare l’Ofelia 
è colui ehe veniva designato come suo 
rapitore. 

Dopo due giorni, però, il Martucei fece 
ritorno nel quartiere in cui era alloggiato 
presso la famiglia Sinigaglia, in via del 
Sapone. La padrona di casa gli disse che 
le guardie erano venuto a cercarlo. Il 
giovane, allora, si allontanò, Egli si era 
rifugiato, con la Ofelia, in una casa di 
San Giacomo in Monte. Saputisi ricer 
cati. gli amanti scrissero, di comune ac- 
cordo, alla madre della giovanetta. Ella 
dichiarava di essere fuggita da casa per 
propria volontà ; egli domandava perdono 
di quanto aveva fatto. La madre, infatti, 
perdonò, e la figlia ritornò in casa, con- 
tinuando la sua relazione amorosa col 
Martucci. 

XI perdono della madre. 

Povera mamma! Come avrebbe potuto 
negare ricetto alla figliuola? Come altri- 
menti riparare al mal fatto? Ebbene; 
ella fece di necessità virtù. Consenti ehe 
continuasse ad amoreggiarecol giovanotto, 
a patto peraltro ch le avesse fatto 
sacra e formale promessa che un gior: 
l'avrebbe futta sua sposa, sull' altare, di- 
nenzi a Dio. 


i Tin cà 
RIG9: 0488 vino ammalato. Pa 
nbibi, assumiendosi pure 


za ammobiliata, per gio: È Terri 
ilmentto sonza preparato a fredio con fegati 


stenza, verso |nella sofferenze polmonari croniche, 
‘{ a 50 so, Olferte al Pi Il ib <A n Tao + 
PI RA TANA ISTAT brio al Piccolo st = Igmo affezioni articolari, 


ST documento VIGINENES Vi 
to di pegno mali TETISS pregato por 
nia 


i | ostili. Egli potè soltanto ve lere ly 


S. Antonio. — Domani S. Fioberto. — IL P 


Ma la sua posizione, per il momento, tuto salvar 
'rieste, non gli permettera di prende Senza l’ Of 


moglie. Avrebbe voluto trovare ‘un! oe non sarebb 
pazione qui, ma non riuscendovi, sateblî mar rispos 
{rattanto partito per poi ritornare non si passato, e 


pena qualche persona amica gli avasf ranzia ch’ 
trovato un buon impiego. 1 Il Mart 
Frattanto la compagnia Palombi dirt stette alque 
lasciare Ja nostra città per recarsi a I risposta fu 
nezia ; e il Martucci, pensando che Wìl ch'era pre 
avrebbe potuto con minor disagio alti tratto in {r 
dere che a Trieste gli fosse trovata milîà mazzolino « 
cupazione, seguì la compagnia stessa. AR bicchiere si 
pena arrivato ebbe dalla sua Ofelia im Il giovan 
lettera. — Ho c 
La lontananza. Poi, rive 

Era uno seritto aff'ettuosissimo, Filuk Alla giovan 
cevasi desolata di quella lontananza? di conforto 
esortava ad abbandonare la compagnit@à _— Alm 
operette e a far ritorno a 'lrieste ff mi vuoi be 
anche egli non avesse trovato subite La fanci 
enpazione. avrebbero cercato, lei o lam immobile, - 
dre, di siutarlo per quulche tempo _— Ben, 
infatti il giovane cedetto: e ritornà, noi dovenc 

Le prime discordie: 

Il Martucci riprese il suo antico al Tl Martu 
gio în via del Sapone. La Ofelia GA permesso d 
giorno gli portava da mangiare. Eeliit E si recò - 
si recava da lei, e con lei si intraftenit pochi seco 


presente la madre. ‘avviavano, 
Giornalmente gli si chiedeva se siat Poiel 
trovata occupazione, è giornalmente ridò - e 1 


era costretto a dare la medesima sco i 
1 È scollîi petto. Po 
tante risposta: Non ho trovato nulla; |? Til farci 
La madre dell’Ofelia rimproverata shin fondo al 
la giovanetta di averlo indotto ad tbli'galla bocca 


donare la compagnia Palombi. E Me qaamente. P 
dosi questi rimproveri sempre pia cAnI brigr 


l'Ofelia finì col dire all'amante date 
tornasse a Venezia e per indurlo Ao di 
gli diede 12 corone. : dal rapido s 
Preoccupazioni. e aiutata p 
Quella sera, rincasando, il Marti Carla Comi 
mostrava assai sconfortato. Parlandoli letto. Ma a 
persone amiche disse che non sentiti mazzò a te 


forza di abbandonare la città, e la già 

netta che amava. LE 
— Forse se non mi avessero Fil _,. a 

mato = diceva - avrei avuta la fora, E Ispetti 


lottare în altri paesi sino al momeifif Posto av 
trovare occupazione qui. Ma ora ei@Parte si pi 
lasciata la compagnia non s0 [LL boss drami 
cosa fare! E nel dir ciò piangevafia cerco dell 
ramente. E, frattanto, non partì. Tim dato, subiti 
indeciso sul da farsi, mentre con Wigpeto, del. re; 


vane amata i rapporti si erano fMigSOTe nella 
po’ tesi, tanto che dopo la loro seiCelliero sig. 
zione egli non era più ritornato da IMiV9ce ferma 

Sono cit 


Nella stessa casa abitata dal Muri 
la aman 

a i Li 
condizione del Martucci, si rivolse Ln dell 
mandandoglielo. mesta è li 


Il signor Furrer offerse al sig Dinanzi 


cravatte : il signor 
padrona di casa, impiet 


ocenparsi della vendita di cravatte, egRecela e al 
sti, dimostrandosi felicissimo dell'ofe@tonaro, il 
accettò, Riceveva in consegna una dulgtetto al ca 
di cravatte per volta, e ls vendita ani — Ma, 
fieno, Era uno spiraglio di luce, "una: — NO, 
ranza; la prospettiva di una piecola/@ — Dove 
sicne gli si affacciava dinanzi agli — Prop 
purchè egli avesse avuto la possibiligeolpa della 
allargare il commercio. fin uno sco 
Propose perciò al signor Forre. Il Martu 
garanzia per la merce qualora egli figrice-consoli 
av fornito un baule. Avyutane riggdeposizione 
affermativa, il Martueci scrisse una [M@SvYertire ] 
alla vedova Comar, informandola dlli9olla Stazi 
cupazione chie aveva trovato. Mess con i 
Pervenne quello scritto a destina tueoi fu co 
Chi lo sa! Uscendo 
Certo è che îl Martucci atteso jmg®gitatissime 
una risposta. E ciò lo accorava assi " Non 
veva tentato di avvicinarsi all'Ofelmg@n disgrazi 
ehò in casa mon ci andava più dal L'inte 
ultime scaramuece) ma non di en 
seito. Tanto Ja madre quanto HE SUA 
netta gli si mostravano indiferemif@A 


Col 
Meorpo di g 


dalla finestra, e le fece un gesto di — Ranta 
. Alle 


timento. lerlaltro egli 


cambiò. alla istsno al 
andò ad abitare presso la ii es SANT 
= ! famiglia iissario a 


ssunti 


tto. 

Il giova 
tag, come 
Sstravolta. 

Diede le 
Si commos 
Mario inco: 


Ritornò 


poi 
simo, 

— Si vede proprio che non mali 
perne più di me. Mi dà lo strati gontro 
di avermi richiamato | Guardi ques: A 
tera ch'ella m'inviò a Venozial Mijerita eso 
senza dî lei non posso vivere ora T 
Ella si fa beffe di me. Ha fori Miky tanto 
qualcun altro | Ma no. Non sarà di nie SA 
lo giuro ! esi iter 

tormentato da tali angoscillix;|iggi "II 


. useì. 3 
che dinanz 
ri pensiero della vendeti&cciderla, « 
a 


Oramai l'ansia, îl dubbio, lavallilti non am 
gelos sì accavallavano vortieosilli lei la n 
nell'anima e nel cervello del Miri Nelle ta 
Perchè la sua Ofelia non era più orto di di 
di prima per lui? Che ie averneglil Più tard 
come mai ogni sentimento di afilMice dott. 
era spento nel cuore di lei? E spulikgli arresti 
un altro, Dio mio1? E questo, pe 

gli rodeya le esrni, lo pungera nf 

fitture terribili. Agitatissimo, col wi Dall'agi 
in ebollizione, si recò in via S, SébalBspressioni 
n. 2, dal negoziante d'armi da &ibomprende 
Carlo Colussi. Ivi scelse un coltelliifibttimo di 
ramanico dalla lama affilatissima @bb'egli fo 
lnghezza di cirea dieci centimetri fbianterren 
trattò sul pre ribassandolo finafg@i pianton 
soldi. Avuta l'arma, audò iu euafiborvegliari 
sua amante. 


01 
ni Cosa, 


In 
L'ultimo colloquio, 

a due dounalinm Cessato 
regò di attendiiBpettori, d 
da parle Mella casa 
salottino, ‘ridi alla 
ù o silla Comaiertibile di 
riungendo N di amich 
da lei unaginiati un lett 
asrebbe potuto avviarsi al comméreii I funere 


Come en 
cinto di usci 
mome 
fatto 
sorta d' ing 
sua uc 
avesse po 


Il Martucci promise. Anzi questo diceva 
essere il voto più ardente del suo cuore. 


del chimico farinacista I. Serravallo 


la nutrizione languento nei 


erpetiche cd nro» 
Vendesi nella FARMACIA | 


cravatte, nel quale aveva già MMOMMBNO tre di 
prova. In questo modo la Comar avrbla Cappell 
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TI dramma destò un'impressione enorme. 


senso di pietà profonda dinanzi al destino 
- [crudele di quell'amore, nato. come un 


Come si può trar profitto 
da una baruffa ‘di dne inna- 
morati, La domestica Maria Cubricich, 
occupata presso una famiglia abitante in 
via del Torrente, in questi ultimi giorni 
|ebbe un piccolo litigio col suo innamo- 


LI 
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ento, a {tuto salvarlo e renderli felici entrambi. L'impressione. 
rendere 1 Senza l'Ofelia, ch'egli amava teneramente, 
n' ocet- $ non sarebbe potuto vivere. La vedova Co-|Nel popoloso rione di Barriera vecchia 
sarebbo + mar rispose rimproverandolo per il suo|non si parlava d'altro, iersera; e nel cicalio 
non ap: | passato, e si rifiutò di accordargli la ga-{dei commenti infiniti, alto levavasi un 
avessì  ranzia ch'egli chiedeva. 
Il Martucci rimase scoraggiato. Insi 
doveri stette alquanto nella sua domanda, ma la|fiore che rigoglioso apre le corolla al ba- 
i a Ve risposta fu sempre la stessa, L'Ofelia, [cio del sole primaverile; morto in un 
che colì ch'era presente al colloquio, taceva. Di |rutilante lampeggiar di coltello, in un 
o atte. tratto in tratto si chinava a fiutare un|tragico rosseggiare di sangue. 
a unio@ mazzolino di viole mammole, posto in un 
588, Ap: f bicchiere sul tavolo. 
elia una Il giovane, mestamente concluse: 
— Ho capito. Non potrò far nulla. 
Poi, rivolto con necento di speranza 
Ella di: Ala giovano, come per cercare am raggio 
nza. Io di conforto che l'illuminasso: 
agnia di — Almeno tu, Ofelia - le domandò 


ieste. Sé mi vuoi bene ancora? 


ibito oe La fanciulla non rispose. Rimase ferma, 
o lame immobile, nella sua posizione. 
impo. È - Ben, Ja senti - esclamò la madre - 
nÒ. noi dovemo andar fora. 
L'uccisione 
eo allog: Il Martucci, 4 questo punto, chiese i 
lia ogni permesso di ritirarsi per un solo momento, 
Egli pura si recò nella latrina, Ne ritornò dopo 
attenemf pochi secondi, mentre le due donne sì 
Avviayano. 

1a aveste — Poichè non mi ami più, eccoti! 
nto egli gridò - e vibrò all’ Ofelia un colpo nel 
sconfori petto. Poi scese a precipizio le scale. 
rulla, La fanciulla si trascinò finoalla cucina, 
a Spett în fondo al corridoio. Il sangue le usciya 
d'iblutefi dalla bocca, a fitti. Bevve dell'acqua; avi- 
È) facetei inmente. Poi, con voce soffocata, selamò: 
più ser, Ah! briganto!.... Guardia medica 14 E, 

che mi sorretta dalla madre, che impietrita dallo 


Spavento, era rimasta senza parola dinanzi 
al rapido svolgersi della tragica scena, - 
e giutata pure dalla subinquilina signorina 
Carla Comelli, fu condotta nella stanza da 
letto. Ma appena yarcatane la soglia, stra- 
sentiva I mazzò a terra, Era morta. 


avpartiro 


L’uccisore sì costit ‘e 
al Consolato italiano. 


mento, 
‘a cho Mi 
più chi 


moso dramma; dall'altra si mosse alla ri- 
corea dell'uccisore. Ma questi era già an- 
dato, subito, a costituirsi al regio conso» 
lato del reguo d'Italia. Introdotto dal eur- 
(sore nella ,Cancellerin*, si rivolse al can- 
gelliere sig, Berengan, al quale disse con 
Noce ferma: 

ladino italiano. 
mia amante perchè mi 
tradito 


Ho 
ha 


ucciso. Ja 
vilmente 


‘entò il passaporto; poi la foto- 
| Ofelia 
ta è la fotografia della mia amante. 
i Dinanzi al primo vice-console conte 
ATA Wiiccia 6 al Renn vice-console sig. Bor- 
ell'offege donaro, il Martucci ripetò quanto aveva 
ina dom detto al cancelliere. N 
ita 0 — Ma, forse l'avete soltanto ferita? 
una NO; nol L'ho proprio uccisa. 
sola — Dove l'avete colpita? 
soli GG — Proprio al cuore! Oh, tutto per 
sibili Solpa della madre! e il giovane proruppe 
Min uno seoppio di pianto. 


"orref Il Martucci fu trattenuto, e dal primo 
egli gl Vice-console fu assunta a verbale la sua 
ie rigpage deposizione. Nel frattempo si mandò ad 
mvvertire l'ispettorato di p. s. di via 
della Stazione, da dove giunse 1° ispettore 


WRess con una guardi 
Dani i nsegnato. 
stinazionil tucci fu consegnato 


, al quale il Mar- 


Uscendo dal consolato, il Martucei, 
agitatissimo, escInmava : n 
— Non chiamatemi assassino] Sono 


L'Interrogatorio alla Polizia, 


Con una vettura fu condotto alla Po- 
lizia. Colà fu collocato nello stanzone del 
corpo di guardia, ove rimase fino alle 5. 
Pra seduto su una sedia col capo fra le 
iui. Alle © due guardie lo accompa- 


Diede le proprie generali con esattezza, 
Si commosse alquanto quando il funzio- 
Mario incominciò a parlargli del suo în- 
la Ofelia Comar. Raccontò 


sio Quando il commissario gli mostrò l'arma 
orse {tilomieida - arma ch'egli aveva precedente- 
an n 


mente consegnata al eonsolato - il Mar- 
eci affermò di averla comperata dal 
Colussi allo scopo prefissosi. E ripetè an- 
(che dinanzi s quel funzionario: To volevo 
i Micciderlo, e l'ho uecisa, perchè dimostrò 
a rabbia iti non amarmi più. Io: l'amavo, e senza 
ticosimeliti lei la mia vita non ha più importanza. 
I Mariut@ Nelle tasche gli fu rinvenuto un im- 
più quilporto di denaro, nonchò alcune lettere. 

a egli fit Più tardi fu interrogato anche dal giu- 
li affelloldlice dott. Candotti; poi venne condotto 
lî arresti di via Tigor. 

Voleya uccidersi? 


Dall'agitazione mostrata e da certe 
&pressioni sfuggitegli, l'autorità credette 
prendere che il Martucci avesse în 
imo di darsi Ja morte. Perciò si dispose 
ima, Jl&h'egli fo rinchiuso. in una cella, al 
metri. (pianterreno, è dinanzi alla porta fu posta 
fino WIM piantone una guardia con l'incarico di 
casa MMborvegliarlo. 


In casa della vittima. 
X funerail. 


sato il viavai delle guardie, degli 
ettori, dei diversi funzionari di polizia, 


DI 


une fn fin 
ttendére nl 


parlinà la casa della vittima, rimase lì, in mez- |a 
vicino alla tragicità muta 6 solennemente 
GomuQEtribile della morte, un circolo di parenti 


ando diegfili amiche della Ofelia. La salma giaceva 
a cara] un letto. 
mmerdio RI funerali si faranno domani, sabato; 


Comar, aggiungendo : |< 


— | d'Auris 


do, Francesco Polli, carpentiere, di 60 
anni, abitante in via Ponziana N. 1, e 


un'ora pom., lavorava a bardo del piro- 
scafo ,l'halia4, colà in riparazione, quando 
mmase incastrato col piede destro tra due 
nMmadieri“, in modo sì disgraziato da ri- 
portarne la frattara dei malleoli. 


rato, Giovanni L., muratore, abitante in 
via delle Settefontane, il quale, da allora, 
non si fece più vedere ai consneti appun- 
tamenti. La Oubricich pensò di andare a 
trovarlo, ma quando fu per entrare in 
casa dell'innamorato, le maneò il corag- 
gio e tornò indietro. Andò, invece, a tro- 
l {vare un'amica, la domestica disocenpata 
. | Francesca V., che abitava presso un af- 
fittaletti. in via di Riborgo, e la pregò di 
i [recarsi dal suo innamorato è di seongiu- 
rarlo che tornasse a lei. La Y. accettò 
l'inearico con entusiasmo; ma quando 
fece ritorno, cirea due ore ‘dopo, dichiarò 
alla Cubricich che il giovane non voleva 
più saperne di lei e che la invitava a non 
importunarlo più. Nell’ apprendere questa 
notizia, la povera ragazza si sentì quasi 
veni meno, ma poi, la speranza, ultima 
dea, l’incoraggiò col suo sorriso. 
Alla sera, con sua grande meraviglia, 
la Qubricich trovò il suo innamorato nel- 
l'atrio della casa. 

Mi qua?l 

Mi, sì, te fa meraviglia? 
No, ma... 

Cossa te gavevi de far coi zinque 
fiorini? 

— Zinque fiorin 
Il L., allora raccontò alla ragazza che 
la V. gli aveva chiesto per conto suo il 
suddetto importo, ch'egli le aveva dato. 
La Cubricich denunziò il fatto all'au- 
torità. 
La faccia franca di un ladro, 
L'altra sera, verso le 7, un ladro. pene- 
trò nell'abitazione del calzolaio Matteo 
Svidocozzi, portinaio della casa N. 1 di 
via del Pane, e s'impadroni di quanto 
trovò di buono, e cioè utensili da cucina 
e capi di biancheria, per un valore di 6 
corone cir 
Mentre il ladro usciva col bottino dal- 
l'abitazione, saliva Je scale il figlio dello 
zi, il quale lo fermò e gli chiese 
e dove. portasse quella roba, 
L’ardito maritolo, rise in faccia all'int 
pellante è rispose che a luî non interes- 
sava affatto chi fosse e dore andusse. Il 
ragazzo, supponendo che l'individuo a- 
vesse ricevuto quella roba. dal padre, lo 
lasciò andare, 
Il danneggiato denunciò il farto alla 
Polizia. 
Incendio. Iersera, verso le 5, i 
vigili dell'appostamento principale, furono 
avvertiti telefonicamente che nella casa 
N. 7 di via Santa Caterina si era mani- 
festato un incendio. Accorsi sul luogo 
con un treno, agli ordini del vice-coman- 
dante Weiglein, i vigili trovarono che, 
causa la cattiva collocazione del tubo di 
una stufa nell'ufficio della Società per la 
spremitura di olii vegetali, al primo piano, 
si erano incendiati i pavimenti di due 
stanze del quartiere soprastante; abitato 
dal. con municipale: dott. Emilio 
Fabiani, Il fuoco, che aveva ormai preso 
vaste proporzioni, venne spento in due 
ore di lavoro. 

Comparvero sul luogo il si 
dott. Sandrinelli, e gli onore 
Hermet. 

L'ispettore Knapfelz ed alenne guardio 
mantenevano l'ordine sulla strada. 
Minuscola inondazione in 
piazza della Zonta. In questi 
giorni nua squadra=d'operai della Società 
sta collocando in piazza della 
Zonta i tubi del nuovo acquedotto. Teri, 
verso le 2 e mezzo pom., mentre si pro- 
cedeva. all'asportazione del selciato ‘per 
l'innesto di un nuovo tubo, questo si 
staccò nel punto di congiunzione, dimo- 
dochò l'aequa incominciò a scaturirne con 
tale violenza, che lo zampillo raggiunse 
l'altezza di 15 metri circa. 

Riempito che ebbe il fossato scavato 
per mettere allo seoperto il tubo princi- 
pale di conduttura, l’acqua ‘incomineiò a 
riversarsi sulla piazza della Zonta, pro- 
ducendo un gran parapiglia tra le riven- 
dugliole che dovettero in fretta e furia 
provvedere a mettere in salvo le loro 
mercanzie, mentre una gran quantità di 
gente si era raccolta per vedere quel che 


nor Podesti, 
voli Banelli & 


era suecesso. Il guasto fu subito riparato. 


Principio d’asfissia. Ierseraalle 
8, la famiglia D., abitante al JV piano|j 
della casu N. 2 in via di Riborgo, accese 
un braciere per riscaldare una stanza, 
nella quale stavano il sig. D. con nn fi- 
glio, mentre Ja signora D. si trovava in 
cucina ad approntare la cena. La signora 
ad un certo punto udì dei lamenti partire 
dalla stanza. Accorse. Marito © figlio sta- 
vano asfissiandosi! Aperse subito le fine- 
stre e mandò a chiedere soccors 
fermeria Treves, perchè il marito versava 
in grave stato. Dovette essergli praticata 
un'inalazione d'ossigeno, mercò la quale 
si riebbe. 

Disgraziato accidente a bor- 


addetto all'arsenale del Lloyd, ieri, a 


finito Molle tre del pomeriggio; affidati all'impre- 
»avrobbe vd Coppellan. 


limento, ottenne le cure più urgenti, dopo 


‘Prasportato nil’ infermeria dello Stabi 


dre, chiese la testa di S. Giovanni Batti- 


Giovanni, e la sua testa fu 
fanciulla, che la presentò ad Prodiade. 


nell'opera di Massenet, molto liberamente, 
e per le esigenze della scena e 
eftetti delle situazioni drammatiche, 
scosta non poco dalla leggenda. Erode, è 
pur sempre il crudele e ambizioso despota 
che convive con l'adultera Erodiade @ si 
innamora pazzamente della figlia di questa. 
Il personaggio di Erodiade invece diverge 
alquanto da quello del racconto biblico; 
l’altera e spietata femmina, che abbandonò 
in fascie la sua ereatura, sente risyegliarsi 


logo: caldeo le rivela che. Salomè, nella 
quale ella non iscorge che una rivale, è 
sua figlia. 


dalla leggenda. Mentre nella Bibbia è raf- 
figurata come una istriona che in malya- 
gio accordo con la madre danza dinanzi 
fd Erode per ottenerne in premio.la testa 
di Giovanni, i librettisti ne hanno fatto 


vece, perfettamente & quella. della leg- 
genda; egli è l' apostolo che conquista e|] 
redime i popoli; egli è il profeta che si 
sacrifica per la fede e per la libertà del|yolta, con buon successo, a Brusselles nel 
popolo. 1 


poco riliero; la breve apparizione di Vi- 
tellio, il proconsole di Roma, serve sol- 
tanto a lumeggiare l'estrema viltà del 
popolo di Gerusalemme, in’ quell'epoca, 
abbrattito dal despotismo: 


della multipla collnborazione; ha però 
scene altamente drammatiche ‘a lo. svol- 


le quali fu accompagnato all’ ospedale ci- 
Yico, dove lo si accolse nel decimo ripar- 
timento. 

Durante illavoro. Ieri, nel po- 
meriggio, il muratore Andrea Gulîeli, 
abitante in via Media N. 3, mentre lavo- 
rava alla costruzione di una tettoia, per- 
dette, l'equilibrio e precipitò al suolo ri- 
portando contusioni in più parti del corpo. 

Per le cure opportune, ricorse alla 
Guardia medica. 

Corrispondenza aperta. — 
Eugenia e Flavia, In tutti î negozî ove 
si vendono macchine da serivere sì inse- 
gna pure il modo di servirsene. — Un 
curioso. Ma naturale! Si può rivolgersi a 
un capocomico. — Armida. Vorrebbe ri- 
tirare la mancia alla cameriera licenzia- 
tasi, trattenendola sullo stipendio che le 
deve? Ella non ne ha il diritto. Non 
parliamo poi dell'equità e di tante. altre 
belle cose che Ella mostra di discono- 
scere completamento con la sua domanda. 
Se alla Polizia darebbero torto a Lei? S 
riamo bene che sil — Curioso. - Pa- 
renzo. Benchè îl pir, ,Ceres* non figuri 
più nell'elenco della flotta Ioydiana, e sia 
in vendita, pure appartiene ancora al 
Lloyd, che per ora lo ba adibito ai viaggi 
per Venezia. — Prof. TG. - Cherso. 
Il piroscafo New Orleans“ sta sotto ca- 
rico a Nuova York per l'Australia. — 
Vecchin abbonato. - Trau. Tra i ma- 
nuali Hoepli troverà un manvale del givo- 
co degli scacchi, di A. Seghieri. Costa 
lite 3. — O. U. Nei versi ottonari l'ue- 
cento eade sulla terza e settima sillaba: 
nei settenari suuna delle prime quattro © 
sulla sesta. — Zrre Le ‘prenotazioni ai 
palchi per il veglione della Previdenza si 
assumono nella Cancelleria sociale in via 
Carintia 27. — Ignorantona. Il bolero è 
una danza spagnuola, 


Notizie meteorologiche. - 
Teri Temperatura ore 7 ant. 19,3, ore 2 
pom. 0. — Altezza barometrica ore 
T ant. 773.6 — Oggi: Alta marea —— 
ant, e —.— pom. Bassa, marea —.— 
ant. —.— pom. 
Ogni giorno una. La signora X. 
prende una cameriera al suo servizio. 
— Sono contenta di aver trovato una 
l'agazza come yoi, 
— Ed io, signora, sono contentissima 
di servire una padrona come lei. Nell'al- 
tra casa ove ero al servizio, non ci pote- 
vo più stare; ero gelosissima deli mio in- 
bamorato, che mi diceva sempre: Come 
è simpatica la tua padronal“ Adesso la 
cosa è diversa. 


Gi 


TRATRI 
» ERODIADE"* 


LA LEGGENDA E 15 LIBRETTO 


La fonte a cui altiasero i signori Za- 
nardini, Milliet e Grémont per eomporre 


îl libretto dell’ Erodiade, musicato dal 
Massenet, è la tradizione biblica intorno 


ad Erode, il tetrarea, ad Erodiade, Salo- 
mò e S. Giovanni; che sono le principali 
figure campeggianti nel grande quadro 
dell'opera. 
Dal racconto della Bibbia si apprende che 
il re Erode aveva fatto imprigionare Gio- 
vanni per istigazione di Erodiade, moglie 
di suo fratello, al quale egli l'aveva rapita, 
e volendo Erode farlo morire, ebbe paura 
del popolo che lo considerava un profeta. 
Nel giorno natalizio di Prode, durante 
lo splendore di una festa, Erode s'iuna- 
morò di Salomè, figlia di Erodiade, e per 
la simpatia della fanerulla, le 
promise con giuramento di darle qualsiasi 
cosa gli avesse domandata. La figlia di 
Erodiade, prevenuta ed istiata dalla ma- 


sta in un bacile, Il re, li 


0 alla parola 
data, mandò nella prigione 


a decapitare 
portata alla 


Questo fatto viene, naturalmente, svolto 


per gli 
si 


istinto dell'amor materno allorchè l’astra- 


La figura di Sulomò, poi, è precisa 
nente l'opposto di quella tramandalaci 


ultimo di essere figlia di Erodiade, e 


neinlla si uccide. n 


‘esser suo, e ln 


Le altre figure del dramma sono di 

n 
CI 
RI 
al 
Il libretto risente, nella sua condotia,|fi 
fi 


e si trafigge 0 muore. 


dal fertile ingegno del Massenet; essa ap- 
partiene alla cosidetta prima maniera del 
compositore, nella quale predomina la cura 
dell'e/fetto, come, del resto, in quasi tutte 
‘incarnazione di un amore puro e vergi- {le opere della scuola. francese sul 
nale per il Profeta. Anzichè chiedere la 
testa di Giovanni, ella implora la grazia 
di morire con lui. Salomò ignora fino al-{i 
allorchè, apprendendo Ja morte del pro- 
feta, ella, per yendicarlo, si slaneia contro 
lei col pugnale alzato, Erodiade le svela 
ì' 


dello meyerbeeriano, Non mancano i brani 
tradizionali: l'assolo per ciascun artista, 


grandiosi, vivificati da sfarzo ed impo- 
nenza di messa in scena e da sfoggio di 
arte coreografica. 


Le figura di Giovanni corrisponde, in-|flusso wagneriano, ed ha voluto attenersi 
fedelmente alla verità dei caratteri e del- 


fu contrastato, in gran parte a motivo del- 


cav. Gialdini; infine a Bologna nel 1886 


Uffici del gionrai 


a 


della forma odierna. 
de 
Nel primo atto In scena rappresenta un 
cortile del palazzo regale di Gerusalemme. 
E° l'alba. I condottieri di Erode si levano 
e fanno venire iunanzi le carovanè che 
portano ad Erode ricchi doni di gemme 
e d'ori, 
Fra i mercanti sorge una contesa; ma 
comparisee Fanuele, l' astrologo caldeo, 
che la compone e conforta i presenti a 
sperare in giorni migliori di libertà e di 
pace. 
Frattanto giunge Salomè e trepidante 
confida a Fanuele la passione ardente che 
ella nutre per l'apostolo Giovanni (Jo- 
kanna). La fanciulla s' allontana. Erode, 
acceso d'amore per lei, ne invoca appas- 
sionatamente il nome; Erodiade però lo 
distoglie da' suoi sospiri amorosi e gli 
chiede il capo di Jokanna, dal quale è 
stata erudelmente offesa: 


Venditar mi deî tu l'oltraggio orrendo, 

P' sol da ta che mia vendetta attendo. 
Erode, conoscendo il favor popolare per 
Jokanna, esita ad accondiscendere alla ri- 


dalla fedeltà coniugale. Erode ed 
Erodiade fuggono. L'atto termina con un 
duetto fra Salomè e Jokanna, in cui ella 
gli chiede amore, ma egli, rifuggendo l’ee- 
citazione sensuale, l'invita solo ad amarlo 
idea)mente : 
Amuni dunque allor «ma come in sogno s'ama, 
Col celestial ardor - ce fa ideal la brama. 
Nell' atto secondo, Erode, nella sua 
stanza, spasima e delira d' amore, e beve 
un' filtro che gli appresta una schiava, 
Entra Fanuele, l'astrologo, 0 l'avvisa della 
bellione delle turbe, ma Erode non lo 
ascolta. 

Nella seconda parte dell'atto si scorge 
il popolo adunato nel Noro di Gerusa- 
lemme, che promette unanime ad Erode 
di scuotere il giogo romano. Ad un tratto 
si odono da lungi gli squilli delle fautare 
che annunziano l'arrivo del proconsole 
Vitellio ; il terrore suceede all’ entusiasmo 
di poc'anzi ela viltà del popolo acelama 
all'oppressore che dispensa grazio e fa- 
vorî. Mentre il romano sta per entrare 
trionfante nella reggia, compare Jokanna 
seguito da Salomò e dalle donne di Ca- 
naan, e con accento ispirato profetizza a 
Vitellio : 
Uom, che credi 
Il tino. poter infranto 
Andrà, siccome vil vaso di creta, 
L'atto terzo incomineia con Fanuele 
solo nella sua dimora: egli contempla il 
lo stellato ed interroga gli astri per 
iserutare se Jokanua sia un uomo ‘0 un 
Dio. Etra agitata Erodiade @ vuol cono- 
scere îl.fato di colei che Ie rubò l'a- 
more del re. Fanuele, dopo aver consul- 
tato -la,stelle, svela ad Erodiade che Sa- 
lomè, Jar sta rivale, è sua figlia. 
La seconda parte si svolge nel tempio. 
Salomè piange la sorte del profeta. im- 
prigionato. Entra Erode ed implora con 
ardenti parole l'amore della fanciulla; ma 
ella lo respinge con ribrezzo e non sila- 
scia vincere nè da promesse nè da mi- 
nacee, I sacerdoti innalzano inni al Si- 
gnore, e le fanciulle di Manahîim intree- 
ciano le danze. Viene introdotto Jokanna 
per essere giudicato. Erode propende a 
salvarlo, ma quaudo giunge Salomè, che 
gli rivela il suo amore per Jokanna, Erode 
si volge alla folla e decreta la condanna 
della fanciulla e del profeta, 
Jokanna profetizza la enduta dell'im- 
pero romano, e con Salomò viene trasci- 
nato fuori del' tempio. 
Il quarto atto ci presenta Salomè 
Jokanna in un sotterraneo del tempio, 
abbracciati in un amplesso d'amore, a cui 
il profeta si lasciò attrarre  irresistibil- 
mente dagli accenti appassionati della fan- 
ciulla. 
Il sommo sacerdote annunzia a Gio- 
vanni la condanna all'estremo supplizio ed 
& Salomò la grazia che il re ha voluto 
accordarle. Ma la fanciulla corre nella 
reggia d'Erode, e nello splendore di una 
festa, implora grazia per Jokanna o che 
le sia concesso di morire con lui. Ero- 
diade sta per impietosirsi della figlia sup- 
plicante, ma giunge il carnefice con Ja 


finta aver la meta, 


spada intrisa di sangue ed annuncia che 
il sacrificio è compiuto, Salomè si slan- 


cia su Erodiade, ma questa le grida: Tua 
madre io sono! Salomè, a questa rivela- 
zione, esclama: 

Ah! s'egli è vero 

Cha il tuo fianco fatal m'ha un dì portata, 
T'uccida il mio morir, madre spietatà ! 


* 
L'Erodiade è la seconda opera uscita 


mo- 


I duetto d'amore, tre o quattro finali 


Da tutto ciò il Massenet è rifuggito 
nei suoi ultimi lavori, che risentono. l'i; 


ambiente, semplificando l’azione. 
L'Erodiade fu rappresentata la prima 


881, poi a Milano nel 1882, dove l'esito 


esecuzione: difettosa. Nel 1884, invece, 
Parigi ottenne un lieto successo, dovuto 
nehe all'ottimo complesso di artisti ed 
Ila magnifica concertazione del maestro 


n accolta dapprincipio freddamente, ma 
inì col conquistare il pubblico. i 
Un avvertimento, infine, per coloro che 


È quali 
v andare più în 


putinuano ad essa 
che il principe 


4 Ova dire è stato detto 
, por cento mila 


Sao è venuto l'invito 
î&:do, con evidente al- 

pat asapori, aprendo 
Fui ito che i rapporti 


ino per BEpatallzio 


Iù |go 8, Onorato, 


— Allora lo avete soguito? 


il 
avrei fatto questa sciocchezza, inyocs di 
LO) 
di 


gimento dell'azione è rapido e Vigoroso. 


golo della via di Friedland e del sobbor- 


— Lo confesso, e riconosco ohe sono 
stato assai sciocco. Se avessi saputo che 
voi non eravate morto, grazio a Dio non 


seguire quell'uomo, vi avrei pregato sem: 
plicemente di dirmi ciò ole pensate di lui! 
— Non ne penso che bene. Aveva già 


naudaie. Se ci vado, interrogherò Pilleni 


conversazione olie avrò avi 


donnu che egli aspettava lo trovasse 
conversazione con, uno sconosciuto. 
Alano #i voltava spesso, senza dul 
i| per vedere se ella non urrivause. Si &/ 
no avvicinati al cancello del boulev, 
Malesherbea e al grande viale ohe vì 
mina. Ollvioro vide un finochere che t 


Ti 


sì procureranno il libretto, 


lo farò parlare, 6 vi renderò conto dellla 


DIS 
N Alt 


[i 


Ne diamo un sunto secondo. l'ordine 


“BANCA ANGLO-AUSTRIAGA 


di di 


delle Legna Ingresso per le ore 


OSOOMUNICA TI) 


AVVISO DI CONCORSO, 


E' aperto il concorso al posto di me- 
ico-chirurgo:ostetrico del Comune locale 
di Grisignana, con l'annuo. emolumento 
di Corone 2400, pagabili in rate mensili 
antecipato. 

A questo posto va congiunto l'obbligo 
dell’assistenza gratuita dello famiglie po- 
vere del Comune locale, e della tenuta 
di armadio farmaceutico. 

Gli aspiranti dovranno, entro il giorno 
8 febbraio 1902, produrre le loro istanze, 
corredate dalla prova della perfetta cono. 
scenza della lingua italiana, dell’abilita- 
zione nell'esercizio dell’universa medivina, 
nonchè di certificati di eventuali servizi 
anteriormente prestati, 

Condizioni più dettagliate, la tariffa di 
competenza 6. per la trasferta nelle varie 
località del Comune, sono stabilite dalla 
Deputazione comunale. 


Dal Municipio di Grisiguana 
li 12 gennaio 1902. 


*) La Redaziono si dichiara estranea tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assume aleuna responsubilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


di notte: Vin dela Fornace N, ® 


Coniugi assai fidati 


che conoscono perfettamente lo lingue italiana 
0 tedesca, abituati nl Javoro e capaci di condurre 
tn cavallo, troverebbero posto di fiducia a 
Trieste con un reddito mensile, da principio, di 
or. 150, Necessaria cauzione di Corone ll 

Offerte con copia di attestati indirizzare sub 
*W.U. 229; a Rudolf Mosse, Vienna | 

Seileratiitte 2. 


ASMA ED AFFANNO 


Bronchtale, Nervoso, Cardiaco. 
Asmatlci, 0 Voi coll'atfunno, tosse, catari, die 
glurbi ai bronchi e al cuore, volete calmaro al. 
l'istanta 1 voutri noffocanti accomi È Volato gua» 
riro radicalmento @ presto? Scrivate o Inviato 
biglietto da visita al cav. Colombo premiata 
farmacia Rapallo Ligure tho gratia” spedisce 
Istruzione por la guarigione. Spedisco puré 
gratis, dietro richiesta, istruzione contro Al 

Dx DIABETE =g 


LIBRO INDIRIZZI 
dell’Anstria-Ungheria 


pro 1897-1900 


contenente, in due grossi volumi laguti, oltra 
un milione d'indirizzi di commercianti, Indu- 
striali ecc. eco. Prezzo originnle Coròno 80, 


vendesi per soli fior, 3 


nella Libreria in Corso N. 29 


Dott. EUGENIO VIDEUGICH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell’Ecole dentaire di Parigi 
Riceye dalle ore 10 ant. - I pon 
e dalle 3-5 po 


Corso N. 4i, primo piano. 
DANLER & COMP. 


SPEDITORI, EGER (Boemia) 
Il più vocchio e più pronto sersizio diretto cumulativo 

@ vagoni completi con grando risparmio di noli. 
da Eger per Triesta loco ed in transito por il 
Litorale, la Bognla cd Erzegovina, il Levante, of- 
Irendo cal medesimo vantagoi per tutti trasporti 
di porcellano, acque minerali: ed altri articoli 
determinati da Carlsbad o dintorni, dulla Sas- 

sonia, Baviera o Turingia, 

PREZZI FISSI MODICISSIMI. 


, da un ca 
tarro tormentoso. Molti tisici non lanno neppure 
un sospetto del loro male e si credono sempli- 
cemente costipati, mentre la tisi è giù dichiarat: 
Perciò non sarà mai raccomandata 
fermi di combattero il malo fin dai primordi, 
e alle persone sane dî prendere tutte le pre- 
cauzioni suggerite dall'igiono per corazzursi | 
bronchi e il petto quando fa freddo. 

Il mezzo più semplice, più sicuro, 0 più eco: 
nomico per guarire i raffreddori, le bronehiti, 
le tossi persistenti, ‘0 preservarsene, è, como 
osmuno sa, il prendere l’acqua di catramo. 
L'acqua versata sul catrame in una caraffa 
come si usava un tempo. ne scioglie tanto poco 
che il liquore in tal modo ottenuto ha un’azion 
limitatissima. 

Ma, saran trent'anni. un distinto farmacist 
parixino, il Guot, riuscì a rendere il' catrami 
solubile nell'acqua, e. grazie.a quest'invenzioni 
si trova ogxidi in tutto le farmacie sotto îl no- 
me di Catramo Gnyoti nn liquore concentrata 
di catrame, col quale si può preparare istanta 
neamente, al momento di adoperarla, un’acqui 
di catrame limpida ed efficacissimi 

L'uso del Catrame Guyot ad ogni pasto, ir 
dose di nna cucchiaiata per bicchiere d' acqu 
0 d'altra bibita che si soglia prendere, basi 
infatti per guarire in breve tempo il raffreddor 
più inveterato o la più ostinata bronchite. $ 

iva talvolta perfino a combattere la tisi gi 
rata, perchè il catrame arresta la decom 
îzione dei tubercoli nel polmone, necidetda 
i microbi patogeni, cansa di questa deconposi* 
gione E' una cosa semplice e tera. 

Trovasi in tutte le fermacie, 


FILIALL 
della 


in Trieste 


Soda Centrale a Vienna, Sodo a Londra, 
Filiali ad Aussig, liruna, Budapest, 
Praga, Ceplitz e ‘Trautenau, 
Essa ai occupa di qualunque operazione di Banoa 

e di Cambio Valuto 
Accetta versamenti 
In BANCONOTE ® ‘con preavviso di 4 giorni 
Min in So 
MAPOLBONI 22/,%, con pretvyiso di 80 giorni 
SU >» > 3 most 


Bol» » d'a 
In BANCOGIRO. BANCONOTE a sopra 
qualunque somma, In NAPOLEONI D'ORO 

senza interessi, 
Xncassa conti di 4a e cambiali su 
Trieste, Vienna, Aussig, Bruna, Budapest, Pra: 
ga, Teplita, Lranco di provvigione, ‘eosì pure 
fssumo incassi. di” ogul. nitra spesio alto più 
moiiche condizioni, 
Rilascia assegni su Vionna, Anssie, 
Bruna, Budapest, Praga, Teplitz è Fiume 
franco di Spese, su ‘tutte Je altro princi 
pali piazze della Monarchia e dell'Estero alle 
migliori condizioni, 
S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
elfetti publici, valuto e divise estere, è del- 
l'incasso di tagliandi e titoli estratti oce. verso 
modica provvigione, 
Vende al prezzo di giornata, franco di 
spese, lettere! di pegno e obbligazioni comunali 
i tutti 1 prinotpali istituti della Monarchia. 
Quale corrisponilente del Banco di Napoli, è 
autorizzata ad omettere vaglia di questo istituto 
che cede al prezzo di giornata. 
Aperture di credito a Londra (pres- 


in 


Convalescenze 


LA FILIAL E 
Banca Union 


Trieste 


n'oosupa di tutte lo operazioni di Banca 
9 Cambio valute 


n) Accetta veranmenti In conto corrente ab- 
buonando l'interesse annuo. 
1 er BANCONOTE 3',/, con preavviso di 30 giorni 
3, 2 6 mesl fisso 


n8 n» 
Par maPOLORI 2!/1"|, con prenvvlto di 3Oglorni 
QU a 8 mesi Paso 
129/,0), Bin x 

b) In BANCO GIR Onbbuonando 2 
interesso annno sopra qualtiniguo somma: noe 
levazioni verso chèque alto n f. 20,000 a vinta 
perimporti maggiori il preavviso anrà da darsi 
prima della ore di Borsa. Conferma del vere 
namento În annosito libretto, 

0) CONTEGGIA por tutti È voranmento 
fatti in qualsiuai ora d'ufficio la valuta del ma 
desimo giorno. 

d) Assume pel propri correntisti l'inonsa 
di conti di. piazza, di onmblali su _ ‘riosta; 
Vienna, Budapest ed altra principalt'etttà della 
Monarchia, rilanoia loro assegni per questo piazza 
ed accorda loro la facoltà di domiciliaro ettata 
presso In sua cassa franco di ogni iposa, 

0) Rilascia nl corso di giornata franco di 
palunquosposa Vaia ed Assegni dele 


la Banca d'italia, nonchè Vaglia dei 
Banco di Napoli. at 
carica dell'acquisto e della 


a vi 
Î, cambinti @ 
gione, 

Drosi col rispottiv] 


no, 
tn 
gliandi verso modica pro; 

g) In baso ud nocordi 
ieututi di Emisalone, la © FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di codere corrette 
temente al corso di glornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lettoro di Pogno 41/,% 
mio Riunite di Badapost; I, 
dalla Conteal - Hypotcon- Bank Uugariestier 
Spuroagsen, Lottora di pegno 4%, od Obbliga= 
zioni Comunali 4% con 5% di premio della 
Peator Ungariscle Commeroial Bank «di Bida» 
host; Lotoro dipegno 4, della Iinoa Qontrala 
Austriaca di Credito Fondiario di Vienna 
Lottere di pegno 4%, nonehò lo Obbligazioni 
inpromio 8% dell'I. r. priv. ‘Stabilimento Genoa 
rile Atktrinco di Grodlto Tondiacio, di Vianna; 

La FILIALE della BANCA UNION necottà 
in custodia verso una tonulasima tassa offerti di 
qualniani spocîo, procura l' Incasso dal cvupong 
alla sendonza e'luvarifica doi titoli sortogglati, 


Fivete da fare un bel regalo? 
visltate Il localo 
ESPOSIZIONE ARGENTERIA 
———= dell’Orofico FEI pr 
Via Malcanton 2. Telefono N, 1034. 


MUSEO ANATOMICO 


Acquedotto 23. 


aperto dalle 9 ant. alle. 10 pom, 
Entrata por adulti 155 soldi, 
fanciulli 6 militiri 10 soldi. 
Venerdì soltanto per signore 

Invita gentilmente L. Genf 


DENARO 


ricevesì sopra Biciclette e Carte 


di valore. Stabilimento Dussich, 
| ControkTOSSI uali la chi | 


| PASTIGLIE MARCHESINI! 


che contano quasi MEZZO SECOLO 
di ottimo successo e vittoriosi trion. 
fl contro Imitatori e speculatori, 
nonché Cerliticati d' insigni Cliniol. 


Si trovano presso tutte le buone Far- 
I macie a Cent. 60 la scatola. 


MALATTIE 
NERVOSE 


ello Casno di Rispar» 
store di Pagno 4/9), 


Curate por lo 
Drapées Gélinean 


FATIGHE - SPOSSATEZZA 
SILISIR 


VITALE QUENTIN 


vurTE LE Fanvucie, 


so la propria sode, Anglo Amnstrian 
Bank, 3LLombard Street); a Parigi, Borti. 
no ed altropiazze allo condizioni più favorevoli, 
Lettere dicredito por titte 
vengono rilasciata alle migliori condizioni 
Antecipazioni sopra Valori e Warrknty, 
a condizioni da convenirsi. 
Assume l'assicurazione di titoli contro 
eventuali perdite derivanti dall’estraziono. 
Accetta depositi In custodia allo 
più vantaggioso condizioni e onra 1’ incasso |r 
doi rispettivi tagliandi franco di provvigione, 
Locazione di scrigni 
alle condizioni seguenti : 
per 1 inno cor, 30. per 6 mesi cor, 20.— | 
>» 3 mesi » 12. > 1 mese » 6_ 


le piazzo | tenento booro 
più grande mr 


cavallo 
torace. 
venno medicatonici 


4 signori medici a il 


Soltanto per pochi giorni HI E MRI 


Ì 


roo di Splonskop (viveoto). Là 
aviglia dalla solenza’ medica» 
Via Stadion N. 7 (ingresso Acquedotto) 
Nello Spionskop yonne ferito a gettato giù da 
er la qual cosx gli venne fracassato il 
Dopo grandiose ‘è dificili operazioni 
hè ora trovasi complataniante 
Istabilito. Gil venne estratto però tutto il pol- 


mon» sinistro. Il cuare @ tutto il sistema degli 
(:5afes»), | orgini respiratori è ora visibile ad vcoli nudi, 
A 


vedere questo interessante 0 sorprendonta 
iaso, miracolo della ehi 


figla, vengono lovitati 
nbblicoin gonorale, 


Crediti daziari u condizioni da convenirsl 


Entrata cent. 20, 


PONS NINI NINNA ENNA 


Con distinta «tim NRE 


E DI 


APPROVATE DALL' ACCADE 
0 permessa la vendita în Ialia con part! 
dn dala del 25 


Di 
Partecipando delle 

gono prescritte dal medici da oltre quai 

occorre un'energica enra depierativa, rico 


l'organismo e modificare le costituzioni | 
Der NR, Come prova di pur 
Blancard, 


Ogni Pillola contiene centigr, 0.05 


| Farmacista a Parig 


esigere il nostro sigillo: d'argento reati 
nostra firma qui allato, e il bollo dell'Union des. Pabrici 
Rue Bonapari 
i Toduro di 


BLANCARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 
MIA DI MEDICINA DI PARIGI 


azione del Ministero dell'Interno a Roma 
icambra 1890, 


proprietà dell'Eodio, © del Ferro, queste Pillolo ven- 
î 


int'anni in tutto quello malattie ove 
stituantò, ferruginosa. 


Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei più energici per istiraolure 


intatiche, deboli o afMevolite, 


[OZOKT perfatta: Ton 
— Allora non è Pillemer, poichè Pil 


DI 
la vettura, — disse Alano ridendo; 
{| essa non corre, voi la raggiuugerete facil: 
«| mente! 

— Caro amico, voi avete ragione di 
beffarvi di me, riapose allegramente Oli 


chimere. La colpa è del dottore che mi 
|ha scaldato la,twita, Bis che ebbi 


lemer mi avrebbe riconosciuto, e sarebbe 
sceso per parlarmi. Ma onde ‘essore più 
sicuro che mon è luî, potete correre distro 


iero; ‘me lo merito, annoiandovi come 
fo, con le mie asserzioni 6 con le mis 


= Uerntambnte; 
-|robbe di 
contro | p 

— Qhil sarei nodato io atosso a preifa- 
tarlo i mici doveri, ma non v' impedidco 
di anuunziarle la mia risurrezione. Sol- 
-|tanto vi prego di non ‘dirle che mi avete 

incontrato al parco iMoncosux come uu 
i | inoamorato che aspetta. 
-|  — Per chi mi prendete, mio varo A- 
lano? Credete pure che s0 teriere per me 
le coniidenze che mi fa uu amico a pro- 
i | posito di una donna. E' cosn sacra! 
il — Adesso gbumlo vi rivedrd.? 


nascondere 


— 
—_ 


ella non mi pordione=]suol progewm ing mormorita=saggiro iN 
un così felice jn- _ 


luggorezza del signor ‘Avnuzour. 5} 
Unva anche so quel dottore s' ix 
veramente di Culorguena Deli 
sua sibcorità e del suo valf@ 
diceva che Alano di Tr} 
alleato pi 


è: 


VI 
quel dlero, 
M di ISTTICITOI Li 


0181 


n va Ù 
tiluomo, cf 
erk Varna gPeE to 


\ 


—m 


Causa lv soverchia lunghezza dell'opera, 
il Massenet-vi introdusse importanti mo- 
dificazioni, e vi praticò larghi tagli. 

Lo spartito era prima in tro atti, di- 
viso in sei parti; ora è in quattro atti e|q 
sette quadri. Nel primo atto fu folto un|g, 
dustto fra baritono e basso; di più venne] 
soppressa tutta la, parte seconda (l'arrivo 


condo nito, in cui la romanza del baritono, 
che prima era nella sceonda parte del- 
l’atto, è stata ora posta in principio. Vi 
Fanuelo; la seconda ‘parte di quest' atto 


nava l'atto primo, Il terzo.atto incomincia 
con i due pezzi che formavano la parte 


atto corrisponde al terzo della prima edi- 


IL PICCOLO, pag. IV, 17 Gennaio 1903, 


he” non 


inseriti 


manoscritti quanid' 


d'ufficio presso il locale Capitanato di ciglio della strada nella sotto 
di posta Fi 
RO dere. perenne pere patenti campagna, per un'altezza di ciroa 3 metri. Fucile Teo al Obteaoe sazio aan 
nto l'operato tecnico  quani cnpito! n r tà, Da vendere div 
generali e speciali d'appalto. Fi e cea RR Elettricità: Aric; rochetto; pile, "htc È, 
Eventuali  schiarimenti circa i lavori urto In chiesa. Nella notte da ve: Ni 
Hi a ime $ 0 d Le addoloratissime figlio Giuseppina ed An; L 
‘allogarai darà a richiesta la sezione edile | lì 8 sabato della scorsa settimana, nella col cuore allranto, parteci pano agli Sumiai el’at CT An I 
ol Gapitanato dî Gorizia (il giorno del-| vicina Gorridico iguoti ladri penetrarono fo Alia ore 6 ant, della loro adorata madro 1 Ù 
sta dalle 9 ant. allo 12 mer. nella chiesa, sforzando la porta principale Ss 
o N x ‘Soldato forltoro? L'ogersio Antonio |® asportando il calice, il cibario ed altri TERESA Ved. GEERSINA canna Agla, Tare snleadivo AD ME is 
di Vitellio) trasportandola invece nel se- Modvesig, addetto ‘alla fabbrica di Piedi oggetti suori, Il danno ascendo a 500 c0- che, dopo lunghissime soffi DIC Uelgio, Gite Cont IC 
g f Li zosa , dop: ghissimo sofferenze sopportate con cristiana rassegnazione e munita ott. Urizio, Cittanova. il Hi 
monte, ritornava domenica sera - dopo il 3 dei conforti religiosi, rendeva serenamente l’anima a Dio. Tevola Pranzo noce, Morini TI, spa 
lavoro - a Luoinico, dove abita in piazza Ti trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Cimitero. c tubi fiorini 9, vendonsi. Pozzo Mil BE 
S. Giorgio. A seconda del suo racconto, Cambio di vocale: 'TRIESTH, 47 Gennaio 4902. Siifgr nat 3 dr tati, 
È iioontrd presso ‘il primo cseello della fer- LI ala cigni cortei Gli amici ed € conoscenti. ven "pura di constasrara 3 singer Priisatma ‘qualita, | costo Fn î 
cont A c ortami gono pregati di considerare i presente IMOer Pondesi Rosini 28: Iadiriz a: 
$ inoltre un duetto nuovo fra Erode e tovia in due. militi del reggimento N. 47 DIE Sl ‘quale partecipazione diretta, 23 JET vendesi porn 2è lodi rizzo Pea Indirizzo Pio Jancio. 
sil ì $ È "| qui di guarnigione, reduci evidentemente — Tingo Ja terra 0 l'etere on, Via Olmo si tan abi 
il grande concertato che prima termi-|da un ballo tenutosi a Lucinico nella Per man di certo artista. "i tti 
sal Fogar e ambidue ubbriachi.! Lello. D'Amministraziono del «Piccolo» non poten- Pianino Sprendido, voce stupenda Wi 
L'opernio continuava | pacificamente la Spieguziono dal inoeo. precedente: do teriero corrispondonza con chi invia avrisi SERENI prezzo ii estmo. Tod s EA o sta 
prima dell' atto secondo. L'attuale quarto|sua via, quando uno dei eoldati si lanciò DE-L'AZIONE. collottivi mediante lettera, rendo avvertito il due camere ammobiliata ‘atugne, co: | nenactiann: stupenda cà Tr 
con la ‘bafonetta sguaiosta su di lui col- ——- Dublico, che quando tin avviso, ordinato, non È ero «Ougitti» Pic | OCCASIONE: Sato aa o pete GO 7 
pendolo. fortemente ‘con l'erme al fianco. PROTOCOLLAZIONI CREO Tarieratto Termo spa ie IO TO: me i gota 
pinto, Uh. 0) tini, prontamente o prossimi mesi. | Piapino di Iusso, voce forte è mola nel ra 
2 «Quartieretto». 4259 desk RESO mitissimo, 


zione. 
lutto ciò è necessario sia tenuto pre- 


del vecchio libretto (edizione Ricordi del 
1881-82). Avvertiamo però che fu stam- 
pata anche una nuova edizione, corrispon- 
dente all'odierno svolgimento. 


xv i n i 
L'Frodiade va in iscena domani sera |glio 0 di quattro figli. 


al teatro: Verdi, sotto la direzione del 
maestro concertatore, cay. Gialdino Gial- 
dini. 

Le parti sono così distribuite: rode, 
Riccardo Stracciari; Jokanna, cav. \ran- 
cesco Signorini ; Fanuele, Nazzareno Fran-|e 


ehi: Vifellio, Aurelio Sabbi; Erodiade, | tadini, incidenti non rari, per quantomolte 


Giannina Lucacewskw; Salomò, Cesira Fer- 
rani; Una giovane babilonese, Bianca 
Rigatini; IZ sommo sacerdote, Olemente 
Ortali. c 

Direttore di scena e compositore dei 


ballabili, cov. Cesare Razzani; prima bal-|® di etoria di essere pronto a procedere|!T 


lerina Ines Calvi. 
Lo spettacolo incomincierà alle 8. Î 


Filodrammatico. La serata d'o-|gia presentato un programma dal quale 


nore dell'attore brillante Arturo Gar? 
Jersera fece necorrere pubblico numaroso. 


Nella Figlia di Jefte del Cavallotti recitò | cessati 


con molta grazia la signorina Severi ; nel 
Controllore dei vagoni letto il Giarzes 
spiegò tutta Ja sua comicità viva è colo- 
rita, e si fece applaudire ripetatamento 
con i suoi compagni. Gli fu presentata |; 
una bella corona di lauro, con nastro, nc- 


compuguata da un dono di valore. questo patrio sodali 


Questa sera La dame de ches Mazini. 
Fenice. Affolatti 


simo pubblico con-|u 
venne ‘ieri sulla terza replica della bella 
commedia del Bertolazzi: L'egoista 6 gli 
applausi fioccarono sia per le verità di 
quelle scono sin por Ja mirabile interpre- 
fazione del Beninì e dei suoi solerti com- 
pagni. 

Questa sera: £2 pocta funatico di Carlo 
Goldoni, sestito dal monologo Diogene 
è da una farsa. 


Spettacoli d’omzi 

‘TEATRO VERDI + (oro 8 » fuori abb) — «Lohen- 
grin», In Sutti ed parti, - Sorata di gala, 
TEATRO PILODRAMMATICO - Compagnia deame 
matica itillana Sovori-Garzos (ora 8, hb- 
nam. 24) - «La davo da cho Maxim» In 


atti. 

TEATRO FENICE - Compagnia venota Bonini - 
(oro 8) - «Il poota fanat 2 utti, — «Dio- 
gono», monologo. » «La niradi atroian farsi 


Marina o Navigazione. 

Movimento nel porto. Arriva 
rono ieri uel nostro porto: il piroscato del 
Lloyd: ,Ceres“ da Venezia con 8. passi 
i pir. n Ravenna* da Ravenna con 80, 
aToro“ dn Catania con 1, "Br “ da 
Brindisi con 9, yhilibeo da Brindisi © 
Venezia con 2; i pir ingl: Syria“ da 
Londra con 2, nAthenian“ du Liverpool ; 
i pîr. au, , Medea "1" da Cattaro, ,Sza- 
pary* è Muthyas Riraly4 da Marsiglia, 
n Lapad$ di Bari ed il brick it. Ercole“ 
da Pirano con 2 passeggeri. 
ala Partirono | pir. Îloyd: Almissa» 
per Cattaro, “Bohemia* per Brindisi e 
Alessandria, »ledn* per Corfù scali e Bu- 
tum; i pir. au aBiokovo® per Metcovich, 
pSebenico" per Moteovich, «Duna per 
Obotti; i pir. it.: ,Assiria* per Genova, 
nS. Giusto" per Catania, e lo seooner it. 
Gaetano Orsini* per Porto ‘Porres. 

Movimento dei navigli a.-u. 
Piroscafi pOlio® purtì ieri da Bombay 
per Genova 0 Mursiglia, ,Imperator® pri 
segul il 15 da Adon per Bombay, ,Vin- 
dobonn* da Calcutta per ‘riesto prosegui 
il 15 da Colombo per Aden, aOhina* di- 
retto a Kobe prosegui il 14 da Singa- 
pore per Hongkong, nArciduca Stefano 
arrivò il 13 a Malta per Smirne, ,, Jenny“ 
da Montevideo per Liverpool arriyò il 12 
a 8, Vincenzo, yLacroma* da Nuova Or- 
leans per Trieste arrivò il 12 n S. Mi- 
chele, ,Nagy Lajos* proseguì il 14 da 
Gibilterra per Glasgow, »Gradae“ parti 
il 10 du Amburgo per Newcastle, ,Klek* 
da 8, Francisco passò Peniche l'11 di- 
retto ad Anversa, ,Ellenis4 da New- 
castlo per Trieste passò Tarifa l'11 cor- 
rente. 

Velieri. Nicoletto® parti il 10 da 
Qotte per Porto Vendres, , Motta“ da 
Marsiglia passò Gibilterra il 7 diretto a 
Cajenna. 


16 genna 
Da GORIZIA. 


Lavori pubblici all'asta. Il 15 
febbialo 1902 alle 3 pomerid. verrà tenuta 
preoso il Capitanato diatrettuale di Gorizia 
pubblica asta mediante offerto di ribisso 
in isoritto per nppaltare i lavori per lu 
costruzione della IV.a e VIa Sezione 
della strada nella vallo del Branizza tra 
il profilo 2461.80 (ponte presso Lisiachi) 
il profilo 3127.00 (Torrente Svinsek) ri- 
spottivamonto tra il prof. 4025.00 (Torrente 
Gameniello) o Il prof. 4970,75 (Mosari) 
come pure por la ricostruzione del ponte 
presso Livinchi ( prof. 2440,50) lavori questi 
proventivati coll’ importo complessivo di 
cor. 28754,54, 

Lo rispottive offorto, debitamente sug- 
gollato, munite dol bollo di una corona e 
dontenenti Il vadio di 1400 corone, sono 


Quindi il foritore o il compagno si dile- 
Ù guarono nel buio. Il Medvesig racovlto 
sente da coloro che fossero in possesso | ja pietose persone sovvenute, fu accompa- 
gunto a cssa, 
trattarsi di ferita grave la quale Tmpediri 


lavoro e di provwedere così al sostenta- 


dove il medico constatò 


er molto tempo all'operaio di accudire al 


presso l'i. r. Tribunale circolare di Rovigno. 


dasi all'ufficio di Amministrazione per schiari- 


ro dell'importo cho resta mania» Cavan 


2 Salon | 
Sionore tedesco cerca stanza ammobiliata, con Mera LI 
Y pensione, possibilmente. presso: fami-| (opasjong vendesi Sinzer. nuovissime 
glia tedesca, prezzo mite, in vicinanza della cana, prezzo conveniesi, pai 
stazione: pelli: Tabbrato[ 1502. Offerte al Piccolo | dirizzo Piccolo. i 
sub eFranz B. 24». Î; baule. grande fiorini aoM 
G Too Tuartierino: Tuo camera GuGma pel Zi OCCASIONE seco 11 indirizzo Piocolaci 
febbraio, pressi piazza Legna, piazza S. 


Manti ed eventuale rit 
a sua disposizione. 


GU uveisl collettivi costano quattro 
40 centesimi, — Gli i 
formazioni del ,,Pioco 

ino; nel chiederii indi 


tosimi la pacoln. 
zz vengono’ datl 
za delle Legna 


netta hi 


o bambini, vasi 


2, pia ul 
va 
Culla, veznao, docet Cons plot Veni 
DI 


pro il nu- 


ld decembri 
I patrioti pisinesi, fra cui parecchie siguore 
o signorine si associarono subito, arrivando 
alla cifra di 61: dello altre città della 
provincia sî associarono altri patrioti, però 
in numero non sufficiento ni bisogni del 
sodalizio. Il relatore spera, però, che Il 
numero verrà aumentato. 
Le spese cho furono fntte durante V'an- 
no 1901, si compendiano in corone 1605,10 
per libri, cor, 3238.54 per suesidi, corove 
3080/06 por ‘vestiti, Vista lo grandi spose, 
Il sogretario fa nuovamente appello al sesso 
gentile, affinchè si adoperi n raccogliere 
îl maggior numero di sdesioni ad una così 
riobile causa, poichè - dice - le donne 
sono le vestali, custodi del fuoco sacro 
por la putria, italiano di sangne e di af- 
fetti, di lingua e li pensiero, debbono es- 
sore le più forvide collaboratrici nella sa 
orosanta impresa di conservare e fortili- 
curo la nostra nazionalità. 
L'oratore ringrazia poscia tutti. coloro 
cho inviarono l'obolo alla filantropica 8o- 
cietà: fra tutte le oblazioni, rifulse quella 
lel Munivipio di Trieste, con 1000 corone, 
indi vanno amoverate quelle di tutti i 
î italiani dell'Ietria, del Circolo 
acondemico di Vienna, dei cittadini di 
Buio, che elargirono cor. 500, dei cittadini 
polesi, che vollero devolvere alla Società 
cor, 224.89, quale rendita di un annlogo 
capitale, riservato per l'istituendo Convitto 
a Pisino, Vivi ringraziamenti vanno pure 
tributati alle gentili signorine de Segher 
ed all’egregio signor Umborto Niederkorn, 
che organizzarono lo scorso mese, un riu- 
itiesim» concerto che fruttà corone nette 
360,26, Riagrazia ancora la signorina Ada 
Sestan, che pubblicd in elegante edizione 
è mise in vedita alcune novelle di sog 
sotto istriano, destinando il ricavato netto 
i beneficio della Società; rende grazie 
infine al sig. Giovanni Ghersetich, che fornì 
gratuitamonto i medicinali agli scolari del 
nostro Ginuasi 
Fra i cittadini di Pisino vennero an- 
cora mocolie corone 605 per onorare la 
memoria di Giuseppe Verdi. Infine l'egre- 
sio oratore, sslutato da calorosi applausi, 
coo nobili parole sprona i patriotti & tare 
il proprio dovere, affermando che la, pro 
aperità del Ginvasio è atroltamente con- 
nessa alla Società sussidiatrice. 
Il sig. Luigi Comisso, instancabile ons- 
iere, legge il resoconto fiauziario, che 
vieno senz'altro approvato. Nella nomina 
Îlella Direzione, i segretario, Fed. Camus, 
propone per acclamazione : a presidento il 
Ki, avv. Cost. Costantini, vicepresidente 
il'Gig, Ignazio Gherbete, a segretario il 
sig. Rodolfo Scarizza, a cassiero il sìg. 
Luigi Comiso, ed n direttori i signori 
prof. Silvio Mitis e Vittorio Mrach, La 
proposta è accolta. Il sig. F. Camus pro. 
pone un voto di plans» alla cessata Dire- 
zione, uno speciale ringraziamento sì Mu- 
nicipio di Trieste, alla Giunta provinciale, 
ed alla Lega Nazionale. 

La seduta viene levata allo 3 e un 
quarto pom. 

Morto per una caduta. L'altra 
mattina venne trovato non lungi da Pisino, 
disteso a terra, con la faccia riverea, un uo- 
mo che non dava più seguo di vita, Aocorsa 
sopra luogo la Commissione giudiziaria e 
medica, constatd che l'individuo era morto 
già da'pacecobio ore 0 che si doveva ri- 
tenore, causa del decesso, una profonda 
ferita sopra l'occhio. 

Il disgraziato, certo Antonio Turoinovich, 
ritornando di notte dai molini che distano 


da prosontarsi al più tardi nel giorno dol- 
l'asta fino a mezzogiorno durante lo are 


cggitio, qui to 
Ugit del capo, cagtotnmaogtfat 
Buca sinistro. 


“ivi an Margiare wa] Yersurt SI S0MU stretus 18 Tmuro; 10 funtt= 

ito questo  l'addentò ulla vich, dopo due o tro finte, tiva un a brac- 
bio girato. d 24 nolo e 

Passerini vanno ar “enni 

mcdiiea otteline le prime | tappeto, dopo appena 5 secon 


circa venti minuti dalla città, dev' essere 


mento della famiglia composta della. mo- moro dell'avviso di cui si vuole inform Giovanni, Torrente. Offerte «Quartierino». Pice- 
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